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ALLIATA DI MONTEREALE. - AZ Mi- 
iiistro del tesoro. - (( Per conoscere se non 
rit,enga opportuno di sollecitare la sorte ,defi- 
nitiva delle pratiche relative ai danni di guer- 
i a ,  tenendo conto delle rivalutazioni corri- 
sponden ti, ‘dato l’ormai lungo tempo trascorso 
dalla fine delle ostilità I ) .  (8813). 

RISPOSTA. - (( Al pagamento degli inden- 
nizzi definitivi eventualmente spettanti per 
danni di guerra sarà provveduta allorquando 
sarà approvata la iiuova legge sui danni di 
guerra il cui .disegno è attualmente all’esamc 
dcl Parlamento n. 

IZ MinistTo ad interim: PELLA. 

ALMIRANTE. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se è 
il sua conoscenza che il consorzio bonifiche 
Versilia non ha ancora applicato i 1 contratto 
collettivo nazionale per le maestranze dipen- 
denti e se non ritiene opport.uno intervenire 
in merito n. (8847). 

RISPOSTA. - (( Come è noto all’onorevole 
I nterrogank l’amministrazione dei tre con- 
sorzi di bonifica della Versilia (costituiti in 
ente di diritto pubblico, sotto vigilanza pre- 
fettizia), deliberò nel 1950 un proprio regola- 
mento organico, approvato dal Ministero del- 
I’agricolturtl e foreste, e che rappresentò unii 
van.taggiosa sistemazione ,del personale nei 
confronti della siBuazione precedente. Posto 
nuovaniente in discussione il nuovo contratto 
collettivo nazionale - concluso il 20 aprile 
1951 - risulta che vi furono contatti fra gli 
organi del consorzio ed i rappresentanti sin- 
dacali dei lavoratori al fine di studiare l’ap- 
plicabilitk delle clausole contrattuali, compor- 
tanti per il consorzio medesimo oneri econo- 
mici 17011 tollerabili stanti le condizioni di bi- 
lancio. X quanto risulta, e in relazione anche 
iill’interessamento svolto dall’autorità tutoria, 
il personale del consorzio vedrà applicata in- 
tegralmente nei propri confronti la parte nor- 
mativa del citato accordo collettivo e godrà 
di un trattamento economico medio (tra i mas- 
simi contrattuali e le tariffe attuali), la cui 
misura hit t.rovato consenzienti anche i lavo- 

ratori interessati. I1 contratto collettivo nazio- 
nale potrà, pertanto, conseguire, nella mit- 
niera sopra indicata, la sua appiicazione en- 
tro breve termine, con una retroattività che 
sarà concordata, non risultando finanziaria- 
mente possibile per il consorzio lrt assunzionc. 
dell’intero onere dal 1” gennaio 1950 I ) .  

IZ Ministro: RUBINACCI. 

AMENDOLA PIETRO E GRIFONE. - Al 
MCnistro dei lavori pubblici e al Ministro 
Cnm.p.lli. - (( Per conoscex i loro intendi- 
menti - per la parte di rispett,iva compe- 
tenza - circa la domanda avanzata in  data 
11 giugno 1951 da parte, congiuntamente, del- 
!a camera .di commercio di  Avellino e del co- 
mune di Benevento, perché il Ministero dei 
lavori pubblici voglia concedere per la du- 
rata di anni 70 la facoltà di derivare .per USD 

pot,abile dalle sorgenti tributarie d.el fiume Ca- 
lore in agro di Cassano Irpino numero 1117 
litri-secondo di acqua da destinare ai bisogni 
delle popolazioni delle province di Avellino 
e Benevento prive o insufficientemente a.p- 
provvigionat,e di acqua potabile e da metterc 
il disposizione della Cassa per il Mezzogiorno 
per la cost,ruzione, ai  sensi dell’articolo 3 del- 
la legge 10 agosto 1950, n. 646, di un  grande 
acquedotto I ) .  (6652). 

RISPOSTA. - (( La domanda 11 giugno 1951 
della Camera di commercio di Avellino e del 
sindaco del comune d i  Benevento intesa ad 
ottenere la concessione ,di derivare dalle sor- 
gen.ti .di Cassano Irpino, tributarie del fiume 
Calore, litri-secondo 1117 di acqua da desti- 
nare ai bisogni delle popolazioni delle pro- 
vincie di.Avellino e di Benevento, è concessit 
con la revisione della concessione delle acquc 
stesse, assentito coli regio decreto 17 settem- 
bre 1925, n. 9722 alla societk idroelettrica. li- 
gure meridionale, ora società eletirica della 
Campania e con la richiesta di utilizzazionc 
delle acque d,a parte dell’ente aut.onomo per 
l’acquedot,to pugliese. Si è reso perciò neces- 
sario investire dell’esame di tutta la com- 
plessa e delicata questione il consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici. La competente se- 
zione quarta del predetto consesso ha preso 
in esame la questione in parola, però ha rite- 
nuto che, data la importanza delle decisioni 
d.a prendere fosse invest,ita l’assemblea genc- 
rale dello stesso consiglio superiore dei lavori 
pubblici. La questione è stata anche’ esami- 
nata dall’asseniblea suddetta, la quale ha 
espresso i l  parere che le acque ,del gruppo 
del!e sorgent,i di Cassano Irpino debbano es- 
sere destinate, anche sino ad esaurimento 
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delle disponibilità, ad usi potabili e che la 
domanda 11 giugno 1951 presentata dalla ca- 
mera d i  commercio, inmdustria e lavoro di 
Avellino e dal sindaco di Benevento pos, ca es- 
sere ammessa ad istruttoria ai sensi dell’arti- 
colo 10 del testo unico 11 dice.mbre 1933., nu- 
mero 1775 D. 

Il Sottosegretario di Stnto per i ~ ( L V O T ~  

pubblici: CAMANGI. 

BELLONI, CHIOSTERGI, AMADEO, ZAN- 
FAGNINI, ARATA E GIAVI. - Al M i n i s t ~ o  
dell’ngricoltzrm e delle foreste. - (( P e r  sapere 
se: considerando l’ostilità preconcetta di al- 
cuni  ceti e ambienti i t  contatto con i conta- 
dini eventuali futuri assegnati-iri delle terre 
espropriate ai lat,ifondi, e avendo riguardo 
;illa naturale diffidenza e alle precccupazioni 
istigate di parte not.evole, di questi contadini, 
i l  Governo convenga che è oppsrtuno faci- 
litare la realizzazione della riforma fondiariil 
nello spirito e nell’indirizzo delle norme legi- 
slative votate dal Parltimento della Repub- 
blica, precismdo anche semplicemente nella 
risbosta a questa interrogazione, i crit,eri con 
cui’ha da essere verificat.a la condizione riso- 
lutiva espressa dal contratto di assegnazione 
e vendita del terreno, fissata nell’ariicolo 3 
del capitolato allegato al  contratto presentato 
dall’ente per la colonizzazione della Marem- 
ma- tosco-laziale e del territorio del Fucino, in 
base all’articolo i8 della legge -18 maggio 
1950, n. 230. La condizione è formulata così: 
(( La vendita è sottoposta a condizione riso- 
lutiva, espressa per un periodo di prova d i  
tye anni, a partire dalla data della stipula- 
zione del contratto. Conseguentemente il con- 
tratto sarà risolto di pieno diritto qualora du- 
rante detto periodo di  anni tre l’ente, a suo 
i nsindacabile giudizio, ritenga l’assegnatario 
non idoneo ad assolvere ai suoi doveri, con 
speciale riferimento alle capacità tecniche di 
conduzione del fondo assegnat.0, al  comple- 
tamento delle opere ,di miglioramento e tra- 
sformazione, fondiaria iniziata dall’ent,e ... )). 

I criteri, di cui si trat.ta di dare la precisa- 
zione sono: il criterio sociale diretto ad evi- 
tare speculazioni capitalistiche contrarie alle 
finalità e allo spirito della legge e, in  +parti- 
colare, i l  rinnovarsi dello sfruttamento del 
lavoro da parte del nuovo proprietario ter- 
yiero; e i l  ’ criterio t,ecnico produttivistico, 
come indicato dalla norma contrattuale ci- 
tata, che si chiede, al  Governo di illlustrare. 
Si intenlde esclusa ogni est,ranea consid.era- 
zione di opinio‘ni e di parte e si chiede al 
Governo di  espressamente confermarla. Inol- 
tre, sempre. con lo stesso intento della mi- 

gliore realizzazione della legge, gli interro- 
ganti chiedono se il Governo conviene sullii 
opportunità di dichiarare, anr.he nella sem- 
plice risposta a questa interrogazione, c.he se 
l’articolo 2 del capitolato su citato, dica : (( Lii 
vendita .i: fatta i2 corpo e non il misuri1 )), si 
intende bene che il pdgamento richiesto al- 
l’assegnatario si riferirà esitttaniente, coine è 
cquo, alla misura )). (8680). 

RISPOSTA. - (( Si premette che, nllo scopo 
di regolare in maniera uniforme i rapporti 
contrathali di assegnazione e vec,dita dei ter- 
reni ai contadini, questo Ministero hil predi- 
spost,c un.0 schema di contratto tipo, al qualc 
dovranno conformarsi i singoli cont.rat,ti indi- 
\ iduizli che verranno posti in essere da tutt-i 
gli enti e sezioni di riforma fondiaria. Anche 
tale schema - come il capitolato generale re- 
lativo ai contratti finorii st.ipulati dall’entc. 
Maremma - contiene (ilrticO10 5) lit condi- 
zione risolutiva espressa (( qualora l’assegna- 
tario risulti non idoneo ad assnlvere ai suoi 
doveri, con speciale riferimento alle capacità 
tecciche di conduzione del fondo assegnato ed 
il I. complet.ament,o delle opere (li migliora- 
mento e trasformazione fondiaria iniziata dal- 
l’ente 1). Tale condizione risolutiva, non solo 
è conforme al principio generale di diritt.0 che 
importa la risoluzione -dei. contratti in daano 
del contraente inadempiente (articoli 1453 e 
i456 del codice civile), quanto è imposta da lh  
stessa legge di riforma fondiaria (articolo 18 
della legge 12 maggio 1950, n .  230), la quale 
giustamente si è preoccupata che, ad opera 
di assegn.atari immeritevoli, potessero rima- 
.nere frustrati i principi e gli scopi della ri- 
forma, ossia la formazione di una piccola pro- 
prietà contadina di capaci lavoratori manuali 
della terra. B del tutto da escludere quindi - 
ed è inconcepibile il ritenerlo - che la riso- 
luzione del contratto di assegnazione e di ven- 
dit,a ,della terra possa avvenire per motivi o 
considerazioni estranee ai fini ed alle norme 
della legge. La clausola stessa parla, del re- 
sto, chiaramente di inidoneità dell’assegna- 
tiirio ((‘ad assolvere ai  suoi doveri )) : e tali do- 
veri evidentemente non sono - né possono 
essere - altri che quelli di cui s’è detto. An- 
che per quanto riguitrdtL l’altra clauSola con- 
trattuale - secondo cui la vendih è fatta (( a 
c.orpo e non a ,misura )) - il capitolato finora 
adottato .dall’ente Maremma è conforme al 
predetto schema min isteriale di contratto-t.ipo 
(articolo 2), il quale, con la clausola stessa 
(che per altro è assolutamente legittima, ed 
anzi usuale al  fine d i  evitare contestazioni), 
non ‘a1t.i.o ha inteso .fare che consent,ire quei 
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mutamenti di superficie che potessero deri- 
vare da! compimento delle opere di migliora- 
mento e d i  trasformazione, che rientrano nei 
fini della legge e che potrebbero portare a 
lievi mutamenti delle superfici assegnate. Ma 
per il resto è ovvio che la determinazione del 
prezzo non può che essere ragguagliata a l  
valore delle superfici assegnate, computan- 
dovi anche le eventuali opere di migliora- 
mento compiute dall’ente (articolo 17 della 
legge 12 maggio 1950, n.  230), essendo assur- 
do, oltreché contrario alla legge, pensare che 
il prezzo stesso possa essere rimesso al libito 
dell’ente concedente. Sembra, pertanto, che né 
le interessate ostilità né le malevole istiga- 
zioni, giustamente segnalate dagli onorevoli 
interroganti, possano onestamente aver presa 
sui contadini assegnatari, in relazione alle 
clausole contrattuali costituenti oggetto del- 
l’interrogazione )). 

1 Z  Ministro: FANFANI.. 

BELLONI. - Al Min4istro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere se gli consii 
che nel Fucino le assegnazioni di terre per la 
riforma foncliaria, fatta in base agli elenchi 
nominativi di cui è responsabile l’ispettorato 
agrario provinciale, hanno preferito a conta- 
dini senza terra, in vari. casi, persone non 
aventi i requisiti richiesti dalla legge (N lavo- 
ratori manuali della terra, i quali non siano 
proprietari o enfiteuti di fondi rustici, o tal’l 
siano in misura insufficiente all’impiego della 
mano d’opera della famiglia j)), come ,ai pro- 
prietari terrieri e industriali. Carusi (Costan- 
zo) e Barbati, all’avvocato Irti (Nicola) e al- 
l’esattore Tarantella. E per conoscere, anche, 
quali provvedimenti abbia preso, o sia per 
pren.dere per dare dimostrazione della dili- 
genza dell’organo politico responsabile in or- 
dine al migliore esito della riforma fondiaria 
voluta dal Governo e dal Parlamento della Re- 
pubblica >). (8805). 

AZ Ministro .deZZ’agricoZtura e delle foreste. 
- (( Per conoscere - in relazione alla prece- 
dente interrogazione sulle responsabilità del- 
l’ispettorato agrario provinciale per gli elen- 
chi dei conkdini forniti a1l’ent.e riforma del 
Fucino - se consti al Ministero che il già no- 
minato Carusi Costanzo da Celano (A.quila) 
proprietario di vari ettari di terpeno fuori del 
Fucino, è celibe e professionista, nonché con- 
sigliere di amministrazione dell’eilte Fucino; 
che il Barbati da Celano possiede vari ett,ari 
di terreno, alcuni molini ed altri fabbricati 
ed è gestore dell’energia elettrica di  Celano e 
Ortona, mentre l’avvocato Nicola I r t i  di Or- 

tucchio, oltre ad esercitare la professione fo- 
rense, è possessore di fabbricati, terreni e 
bestiamme, e l’esattore Aurelio Tarantella di 
Trasacco, appartiene ad una delle più ricche 
famiglie di quel comune, possedendo anche 
egli terreno e bestiame e dispone notoria- 
mente di denaro, che dà in prestito. L’inter- 
rogante chiede quali provvedimenti il Gover- 
no abbia preso o stia per prendere contro i 
responsabili di avere preferito cittadini d i  
questa sorta ai lavoratori manuali della terra 
voluti dalla legge in una zona dove numerosi 
sono gli autentici braccianti che non possono 
essere inclusi per soprannumero, fra coloro 
cui vengono affidate le terre scorporate dai la- 
tifondi Torlonia. L’interrogante chiede altresì 
di conoscere quali passi abbia fatto o stia per 
fare il Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste nei confronti dell’ente per la riforma nel 
Fucino, data la presenza nel suo consiglio di 
amministrazione qualora la cosa risulti, del 
nominato Costanzo Carusi )). (8855). 

RISPOSTA. - (( Data l’identità della materiti 
che ha foimato oggetto delle due inteiroga- 
zioni soprariportate, questo Ministero ritienc, 
fornire all’onorevole interrogante la seguentc 
unica. rispostn. Occorre anzitutto lumeggiaw 
la situazione particolare dei terreni del Fu- 
cino di cui 12 mila ettari erano concessi in 
piccolo affitto ad abitanti dei comuni rivie- 
raschi. Gli affittuari erano circa 9 mila. I con- 
tratti si- tramandano di generazione in gene- 
razione quasi come diritto ereditario, e nel 
caso di trasferimento del possesso venivano 
corrisposte dai subentranti somme di notevole 
entità. Perciò il criterio generale, anche sc 
non tassativo, di preferire nell’assegnazionc 
coloio che nei terreni sono già insediati, ha 
dovuto trovare nel Fucino necessaria applica- 
zione per la circostanza che colà l’insedia- 
mento era o radicato nel tempo o frutto di 
onerosa acquisizione. Naturalmente l’ente nel 
dare la precedenza nella assegnazione agli 
affittuari già. insediati accertò che questi ri- 
sultassero provvisti della qualifica di la- 
voratore manuale della terra riconosciuta. 
dall’ispettorato provinciale dell’agricoltura. 
L’ispettorato per la sua parte, ai sensi dell’ar- 
ticolo 1, lettera a) del decreto legislativo pre- 
sidenziale 24 febbraio 1948, n. 114, richia- 
mato dal secondo comma dell’articolo 6 della 
legge Bi!a (12 maggio i950, n.  230) rilasciò i 
certificati a coloro che C( dedicano abitual- 
mente la loro attività manuale alla lavora- 
zionc della terra )). E cioè li rilasciò non il 

tutti gli ex affittuari del Fucino, ma soltanto 
a coloro che detto requisito possedevano. Ad 
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esempio il certificato non fu rilasciato all’av- 
vocato Irti Nicola cui di conseguenza non fu 
i-tssegnata terra. L a  qualifica fu invece rico- 
nosciuta al  signor ICarusi Costanzo da Celano, 
iti fratelli Barbati da Celano, al  signor Taran- 
telli Aurelio da Trasacco in quanto risultò 
iill’ispett.orat0 che essi dedicaco abitualmente 
Iii  loro att,ività manuale alla lilvorazione della 
terra. Sulla base dio questi presupposti l’ente : 
o) non ha assegnata terra ai non aventi di- 
ritto; b)  provvide ad integrare fino ad un et- 
titro, con.opport,uni accorpamenti, la quota d i .  
coloro - in massima parte braccianti - che 
itvevano in fitto superfici inferiori a un et- 
t,itrO; c) conservò la ‘quota a c010rO che ~ V P -  
vano’in. fitt,o superfici da uno ii quattro et,tai-i; 
d )  ridusse a quattro ettari la superficie ,di CG- 
loro, t.ra gli aventi diritto, che avevano in 
fitto superfici superiori; e). nel caso di affik- 
t.uari lavoratori manuali della terra, che aves- 
sero in godimento terre anche fuori ‘del Fu- 
cino, l’ente ha tenuto conto della estensione 
e della nat,ura delle terre medesi,ine per limi- 
tiire l’assegnazione al di sotto dei predetti li- 
miti., Esiste ancora ce1 Fucino una massa no- 
tevole di braccianti con ex affittuari-di cui 
part,e in possesso .del reyuisit,o ,di cui all’arti- 
colo 1, letteva a) del decret,o legislativo presi- 
denziale 24 febbraio 1948, n .  114. Essi lavo- 
rano ora alle dipendenze dell’ent,e nelle ope- 
re pubbliche e di trasformazione. L’&e si 
preoccupa di provvedere ad essi anche con 
assegnazioni di terre in altri territori del pro- 
prio comprensorio. Qu’ant.0 alla particolare sii 
t.uazione del Carusi, si fa presente che questi 
non è professionista ma coltivatore diretto, 
itnzi abituale lavoratore manuale della terra. 
Egli appunto, per la sua qualità di lavoratore 
manuale de1l.a terra ‘fu nominato membro del 
consiglio dell’ente. La sua piccola proprietà 
extra Fucino è di infima classifica catastale: 
di essa l’ente ha t.enuto conto nel calcolare la 
quota a lui assegnata sulla superficie ,che egli 
itvevtl già in fitto nel Fucino. Tuttavia questo 
Ministero ha invitato 1’ent.e a sospendere la 
itssegnazlone di terra a l  Carusi, non sembran- 
do opportuno che un ‘membro del consiglio di 
amministrazione dell’ente assegnante, figu- 
rasse tra gli assegnatari delle terre espro- 
priate. Quanto ai signori Barbatie Tarantelli 
occorre riferirsi a quanto più avanti è stato 
accennato sui criteri generali adottati per le 
assegnazioni. Comunque, anche se tali lavo- 
ratori manuali della terra (ex affittuari) eser- 
citassero altre attività collat,erali, non risulta 
che esse siano d i  entità tali d a  non far con- 
siderare la. modesta assegnazione di terra di- 
sposta -nei’ loro -confronti come una integra- 

zione economica della loro itzienda fdmiliare. 
All’avvocato Irti, come più avanti è stato ac- 
cennato, non è stata riconosciuta la cjuajiiicil 
di lavoratore manuale della terra e non ha 
avuto quindi assegnazione di terra. I3 da tene). 
presente che le assegnazioni disposte sono 
Eoggetke ad un periodo d i  prova di tre anni 
previsto dalla legge. Così chc nel ~ 0 1 ~ ~ 0  di 
tale periodo potranno essere corrette cvcn- 
iuali deficienzc che rispetto itlli~ legge e i l 1  

contratto dovessero risultare )I .  

If Mmiqfro: FANFANI 

BONTADE MARGHERITA. - AZ Ministw’ 
.dell’interno. - (( Per conoscere se non inten- 
da int.ervenire urgentemente a risolvere In 
gr;tve crisi in cui attualmente versa l’ospe- 
dale civico di IPalermo versando la somma di 
lire 157.338.637 che il. Ministero dell’interno 
doveva fino al 31 ,maggio 1952 il detto ospe- 
dale in vi,rtÙ della legge 5 gennaio 1948, nu- 
mero 36 1).  (8807). 

RISPOSTA. - (( I3 in COY‘SD l’emissione di 
mandati- per lire 14 milioni a. favore degli 
ospedali ,della provincia d,i Palermo. Si deve, 
per altro, avvertire che il rit,ardo in tali pa- 
gtiment.i è dovuto al mancatb- versamento in 
tesoreria da parte degli esattori comun.ali del- 
la proviadia di lP,alermo, delle somme loro 
iiddebikte nell’anqo 1949 e successivi per al- 
trettant.e anticipate dallo Stato agli’ enti ospe- 
dalieri; sì che è venuta .meno la disponibilità 
dei mezzi finanziari con cui provvedere alle 
più impellenti necessik dei nosocomi, ivi 
compreso ,l’ospedale civile di IPalermo. Si 8, 
perciò, invitato il prefetto a provvedere .per- 
ché gli esattori, senza ulteriori ritardi, ver- 
sino le somme dovute )). 

I l  Sotloseyretnrio, di Stato: BUBBIO. 

BORIONI, MASSOLA, MANlERA E CO- 
RONA ACHILLE. - AZ Presidente del Con- 
szglio dei Ministri e ul 1Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere: 

10) quali provvedimenti si intenda assu- 
mere per porre riparo alla gravissima situa- 
zione in cui versa il comune di Civitanovii 
Marche (Macerata), sconvolto dalle ‘offese 
helliche, che hanno distrutto il 41,59 per cen- 
to degli edifici e ne hanno danneggiato grave- 
mente il 48,96 per cento, oppresso dalla disoc- 
cupazione, che colpisce il 48 per cento dei la- 
voratori, mancante degli essenziali servizi 
pubblici anche di carattere igienico-sanitario; 

20) se si intende, in modo particolare, as- 
sumere Opportuni provvedimenti al finc di a+ 
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sicurare l'approvvigionamento idrico della 
popolazione d ~ l  capoluogo, costretta nella 
stragrande maggioranza a servirsi di pozzi ar- 
tesiani contenenti acqua che, a seguito di ac- 
certdmenti effettuati dai competenti uffici, è 
risultata non potabile; e se pertanto non si 
ritenga favorire il finanziamento e la costru- 
zione dell'acquedotto già progettato e la cui 
urgenza e necessità sono confeimate ulterior- 
mente dai casi di tifo verificatisi recente- 
mente; 

30) se e come si intenda bonificare la 
grave situazione sanitaria del capoluogo che, 
privo di fognature, agglomera circa 17 mila 
abitanti, ed ove, dopo l'ultimo periodo bel- 
lico, la tubercolosi, le affezioni polmonari di  
varia natura e le malattie infettive in genere 
si sono diffuse in misura spaventosa, special- 
inente tra la popolazione infantile 1). (7744). 

I~ISPOSTA. - (( Jndubbiamente i1 comune di 
Civitanova Marche ha subito gravi danni in 
dipendenza della gucrra, ma molti e impor- 
tanti sono gli interventi disposti da questo 
Ministero per rimediare ai danni stessi e per 
venire incontro alle altre molteplici necessità 
iiian mano prospettate dal comune stesso. BI 
ritiene utile riassumere qui di seguito l'in- 
sieme dei lavori eseguiti in Civitanova Mar- 
che dalla fine della guerra ad oggi: 

A.) opere eseguite in base alla 
legge 26 ottobre 1940, nu- 
mero 1543 . . . . . .  

B )  opere eseguite in base alla 
legge 10 agosto 1945, nu- 
mero 517 . . . . . .  

C) opere eseguite in base alla 
legge 10 aprile 194'7, nu- 
mero 261' . . . . . .  

D) opere eseguite in base alla 
legge 25 giugno 1948, nu- 
mero 603 . . . . . .  

E)  opere marittime eseguite 
i n  base a leggi speciali . 

F )  opere eseguite in base alla 
legge 8 maggio 1947, nu- 
mero 399 . . . . . .  

G) opere eseguite in base alla 
legge 8 luglio 1949, nu- 
mero 408 . . . . . .  

H contributi concessi in base 
alle leggi numeri 305, 
261 e 409 . . . . . .  

I) contributi di incoraggia- 
mento c,oncessi in base 
alla legge n .  399 . . .  

L. 141.774.000 

)I  41.858.000 

1) 113.388.000 

I) 1.621.000 

I) 82.200.000 

I) 30.000.000 

)) 95.000.000 

)) 110.000.00~0 

)) 8.500.000 

L )  cantieri-scuola di lavoro 
sorvegliati dall'ufficio del 
del Genio civile di Mace- 
rata . . . . . . . .  L. 6.000.000 

M) cantieri-scuola d i  lavoro 
sorvegliati dall'ufficio del 
del Genio civile di Macc- 
rata . . . . . . . .  11 3.500.000 

Somme totali spese dalla fine 
della guerra ad oggi in 
Civitanova Marche . . .  L. 634.241.000 

(( Si tratta di u n  complesso di spesa eviden- 
temente rilevante che è stata sostenuta per un 
solo comune. Sono stati inoltre consegnati alle 
ditte aggiudicatarie : 

10) i lavori di riparazione della stazionc 
di pompaggio del 10 acquedotto Civitanova- 
Portocivitanova per un  importo di lire 9 mi- 
lioni; 

20) i lavori per la yiparazione dell'orfa- 
i;ot.rofio interdetto (30 lotto) per un importo di 
lire 2 milioni;- 

30) i lavori per il ripristino dell,e infer.- 
riate nella casti parrocchiale di San Varonc 
per lire 250 mila; 

40) i lavori di completamento del fabbri- 
cato denominato (( Lido ICluana )) per lire 1 mi- 
lione 500 mila. Detti lavori avranno subito 
inizio. 

(( Sono inoltre in corso i lavori inerenti al 
porto-rifugio per lire 17.280.000. Sono pro- 
grammati nell'esercizio 1952-53 i seguent,i la- 
vori : 

n)  lavori in corso di approvazione presso 
i l  provveditorato : 

riparazione vie interne abitato dan- 
neggiato dalla ' iuerra,  lire 1 milione; 

b) in corso di progettazione da parte del- 
l'ufficio del genio civile: 

riparazione fabbricato sede ufficio ge- 
nio civile (capitolo 3, articolo i ) ,  lire 1.500.000; 

riparazione edificio di proprietà pro- 
vinciale (capitolo 143, articolo 2-A), lire 10 mi- 
lioni; 

completamento riparazione al  palazzo 
comunale (capitolo 183, articolo 2-B), lire 1 mi- 
lione 500 mila; 

riparazione chiesa, San Carlo Borro- 
ineo di Pontespina (capitolo 183, articolo 2-C), 
lire 500 mila; 

riparazione chiesa parrocchiale dei 
santi Pietro e Varone (capitolo 183, arti- 
colo 2-C), lire 3 milioni. 

(( Tali perizie saranno approntate durante 
la stagione autunnale. 
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(( Lavori da eseguirsi dal comune il quale 
potrà avvalersi dei benefici di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589: 

ampliamento del cimitero del capoluogo, 
lire 4.500.000. La domanda inviata a l  Mini- 
stero con nota numero 5822 del 19 aprile 1952 
è in corso d i  esame; 

lavori di completamento del porto, lire 
70 milioni. Per  tale lavoro il comune ha già 
deliberato in proposito la spesa e redatto una 
perizia di  massima. La domanda non B stata 
rincara presentata. 

(( Il  comune ha poi chiesto in base alla leg- 
ge 10 agosto 1950, n. 647 il finanziamento per 
i seguenti lavori: 

a) costruzione della fognatura nell’abi- 
tato del capoluogo per un importo di lire 168 
milioni; 

b) costruzione dell’acquedotto per il ca- 
poluogo dell’importo di lire 68 milioni. Le 
dette domande sono in  corso d i  esame. 

(( Circa la segnalazione per la bonifica sa- 
nitaria del capoluogo B da far presente che 

‘non si B verificato nel detto comune alcun 
episodio epidemico per quanto riguarda le 
malattie infettive. Relativamente allo stato 
tubercolare l’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanità pubblica segue l’edema tuberco- 
lare solo su piano provinciale. I dati comples- 
sivi riferentisi alla provincia di Macerata 
non fanno rilevare un  aumento insolito. I1 
modesto aumento verificatosi B in rapporto, 
-econdo l’aptorità sanitaria, col potenziamento 
dei servizi di accertamento diagnostico in atto 
presso i dispensari della provincia D. 

Il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici, di grazia e giustizia e delle finanze. 
- (( lPer conoscere in base a quali disposi- 
zioni di  legge e a quali criteri informatori i 
canoni di affitto degli inquilini dell’INlCIS e 
degli istituti autonomi per le case popolari 
vengono aumentati pesantemente, sì da porre 
gli inquilini stessi in condizioni meno favo- 
revoli rispetto a quelli di immobili privati, in 
rspregio e in flagrante violazione delle Qorme 
/td ~ O C  1). (8456). 

RISPOSTA. - (( L’aumento dei canoni rela- 
tivi ad immobili appartenenti all’istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 
‘INCIS) e agli istituti autonomi per le case 
popolari B regolato da  norme del tutto distinte 
dit quelle dettate per le locazioni degli immo- 
bili urbani, giusta l’articolo 38 del decreto 
legislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, 

n. 669. La disciplina vigente in materia (in ai- 
tesa della nuova regolamentazione preannun- 
ciata nell’art.icolo 47 della legge 23 maggio 
1950, n. 253) risulta dal decreto legislativo 
luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 677, conte- 
nente disposizioni a favore dell’INCIS e 
degli istituti autonomi per le case po- 
po1ai.i. Secondo l’artioolo 1 di detto de- 
dagli istituti competenti in base %i criteri fis- 
sati dall’articolo 379 del testo unico delle di- 
sposizioni sull’edilizia popolare ed econo- 
mica, approvato con regio dfecreto 28 aprile 
1938, n. 1165 e modificato con decreto-legge 
30 settembre 1947, n.  74, proporzionalmente 
cioè alla quota di interessi per mutui gra- 
vanti su ciascun alloggio, alla quota di  manu- 
tenzione e spese generali ed a quella occor- 
rente per la costituzione di un fondo d i  ga- 
ranzid per gli eventuali sfitti, svalutazioni, 
ed altri oneri imprevisti. La perequazione 
delle pigioni per case costruite in località, in 
tempi ed a costi diversi, ha poi luogo tenendo 
conto delle speciali condizioni degli immobili. 

(( In particolare si fa presente che 1:arti- 
colo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 novembre 1945, n .  677, ha autorizzato l’isti, 
tuto nazionale e gli istituti autonomi per le’ 
case popolari a provvedere all’adeguamento 
delle pigioni ed alla perequazione delle pigio- 
ni dovute per case costruite in località, in tem- 
po ed a costi diversi. Tali operazioni, ai sensi 
del medesimo articolo 3 erano da effettuarsi in 

base  ad un piano finanziario da approvarsi 
con decreto del Ministro dei lavori pubblici, 
di concerto con il Ministro del tesoro. E fu 
infatti con decreto interministeriale de11’8 
marzo 1946 che le pigioni dei vecchi alloggi 
furono fissate nella misura media di lire 190 
n. vano-mese per le città con popolazione supe- 
riore ai 500 mila abitanti ed in lire 128 per 
le altre città. I fitti a vano-mese per gli al-, 
loggi dell’ex IRCIS in Roma furono fissati 
nella misura media di lire 108. All’applica- 
zione del piano si addivenne in modo gra- 
duale. Se si tiene conto degli aumenti subiti 
dai fitti degli stabili privati si vede agevol- 
mente come quelli dell’INCI8 siano rimasti di 
gran lunga inferiori. Alle modeste cifre so- 
prariportate basta infatti contrapporre quelle 
che risultano dai vari provvedimenti legisla- 
tivi che si sono susseguiti nel regolare questa 
materia dal 1945 ad oggi. Se ne ha la prova 
prendendo come base (( 100 )) i fitti del 1938. 
Si ha infatti: 

Decreto legislativo luogotenenziale 10 di- 
cembre 1945, n .  669, dal 10 novembre 1945 
(aumento dal 30 al  60 per cento), minimo 130; 
massimo 160. 
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Decreto legislativo ,del Capo provvisorio 
dello Stato 27 febbraio ‘1947, n. 39, dall’l l  ~ 

marzo 1947 (aumento del 25 per cento), mini- 
mo 162,50; massimo 200. 

Decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 23 dicembre 1947, n. 1461, dal 
10 gennaio 1948 (aumento del 20,30, 40 e- 50 
per cento), minimo ,da 193 a 243; magsimo , 

da 240 a 30@ 
Legge 30 dicembre 1948, n. 1471, dal 

10 gennaio 1949 (aumento del 30 per cento), 
minimo da 250,90 a 316,85; massimo da 310 
a 390. 

Legge 23 maggio 1950, n. 253 (due au- 
menti ,dal 1” giugno 1950 e dal 10 gennaio 1951, 
rispettivamente del 50 per cento, del 100 per 
cento e del 200 per cento), minimo 501,80; 
massimo 624. 
. Decreto-legge 21 dicembre 1951, n: 1356 
(aumenti rispettivamente dal 10 gennaio 1952 
c dal 10 gennai’o 1933 del 25 per cento e del 
50 per cento), mini.mo da 751,50 a 3168,50; 
massimo da 936 a 3920. 

(( per  altro poiché i fit.ti degli stabili co- 
struiti successivamente al decreto intermini- 
sjeriale sopracitato e determinati sempre in 
base ai crit.eri d i  legge sono saliti a misura 
che vanno da un minimo di lire 700 a vano- 
mese a massimi che si aggirano sulle lire 
2000 e con punte che arrivano a1l.e lire 2200, 
è ovvio che occorrerà addivenire al più pre- 
sto ad un nuovo provvedimento di adegua- 
inento e perequazione di fitti, che è infatti 
allo studio. Frattanto l’istituto, fermi rima- 
nendo i canoni dei vecchi alloggi nelle mi- 
sure soprain,dicat,e per tutti gli inquilini la 
cui posizione locativa ,B regolare, nonché per 
le vedove di impiegati già regolarmente in- 
quilini e per i pensionati, ossia per la stra- 
grand,e maggioranza dell’inquilinato nei ri- 
guardi .di coloro che pur rientrando nelle ca- 
tegorie ammesse dalla legge a fruire degli 
alloggi INCIS v i  abitano senza titolo valido 
di assegnazione, non ha potuto non ten.er 
conto di tutti gli oneri gravanti sugli stabili 
per manutenzione, porti,erato, spese generali 
e in mo:t,i casi per l’erogazione dell’acqua in 
misura infinitamente superiore a quanto pre- 
vedibile originariamente. 

(( Ha quindi determinato in lire 700 a vano- 
mese la misura dei canoni dei vecchi alloggi 
che non raggiungevano tale importo, se l’oc- 
cupazione di essi decorreva da data anteriore 
al 10 luglio 1950, ed in lire 1200 se decorreva 
da data successiva. Analoghi criteri ha se- 
guito allorché si è trat,tato di assegnare alloggi 
d i  vecchia c.ostruzione a nuovi inquilini. Ed 
infatti, prescindendo da ogni considerazione 

sull’applicabilità o meno all’INCIS del regi- 
me vincolistico, il succedersi di un inquilino 
ad un altro non determina l’applicabilità a l  
secondo della disciplina vincolistica. In taluni 
casi mancava agli occupanti non solo un  prov- 
vedimento regolare di assegnazione, ma ad- 
dirittura il titolo per aspirare agli alloggi 
dell’INCIS. Tuttavia essi avevano qualith di 
pubblico dipendente, come impiegati non di 
ruolo dello tStato o come impiegati di  enti 
pubblici. In tali casi l’istituto per non proce- 
ceder allo sfratto, come avrebbe dovuto (an- 
che per aderire alle infinite sollecitazioni 
giunte e che continuano a giungere da ogni 
parte, ed in ispecie da parlamentari) ha pro- 
ceduto alla regolarizzazione dei rapporti di 
locazione, applicando fitti a vano-mese di lire 
1500, più aderenti alla realtà, come risulta 
dalle considerazioni sopra esposte. Come si 
vede, gli aumenti delle pigioni sono determi- 
nati con provvedimenti amministrativi di ca- 
mttere ampiamente discrezionale ed in mi- 
sura del tutto indipendente da quella previ- 
sta dalle leggi sulla locazione degli immobili” 
urbani 1). 

Il Sottosegretario dì Sfato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga necessario 
ed urgente provvedere a lavori di sistema- 
zione della parte rocciosa lungo la linea fer- 
roviaria Falconara-Roma nella zona di Nera 
Montoro (Terni) dato che la improvvisa ca- 
duta di massi crea continui pericoli: solo la 
perizia e la presenza di spirito del personale 
hanno impedito che il deragliamento, avve- 
nuto alle 21,30 del 23 luglio 1952, si risolvesse 
in un grave disastro D. (8826). 

RISPOSTA. - (( I1 tratto ‘della linea Orte- 
Falconara, compreso fra le stazioni di Narni 
c Nera Montoro, della lunghezza di chilo- 
metri 7 circa, trovasi per metri 263 in gal- 
leria e per il resto insediato in una ristretta 
lingua di terra compresa fra la falda rocciosa 
e il fiume Nera. I tratti più esposti a caduta 
di  massi sono della lunghezza di metri 600 
circa. per detti tratti, dato che la caduta dei 
massi si può considerare del tutto sporadica, 
l’amministrazione ferroviaria, per salvaguar- 
dare la sicurezza dell’esercizio, provvede an- 
nualmente al rastrellamento e sottomurazionc 
dei massi pericolanti ed inoltre mantiene un 
sercizio continuo d i  vigilanza, mediante ap- 
posito personale specializzato (guardiamassi) 
allo scopo d i  prevenire anormalità alla circo- 
lazione. Date le caratteristiche della lingua e 
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la lunga estesa del tratto soggetto all’inconve- 
niente, non è apport,uno a’dottare altri provve- 
dimenti, oltre a quelli sopraindicati. Si fa pre- 
sente che anche su numerose altre linee in 
condizioni analoghe, sono seguiti gli stessi 
criteri cautelativi. Pertanto il deragliamento 
iivvenuto il 23 luglio 1952 sulla linea Orte- 
Falconara deve considerarsi come del tutto 
eccezionale )I .  IZ Ministro: MALVESTITI. 

CARONITI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se è a conoscenza che 
il genio civile di Messina ha fatto eseguire 
solo in parte le riparazioni dell’orfanotrofio 
antoniano maschile di Cristo Re di Messina; 
e per sapere se non ritenga doveroso disporre 
il sollecito completamento dei lavori rimasti 
in sospeso D. (8533). 

(( Per  sapere se è a oonoscenza che il Genio 
civile di Messina non ha voluto riconoscere le 
spese di oltre 3 milioni, fatte dagli interessati, 
per rendere in qualche modo abitabile l’orfa, 
notrofio antoniano maschile di Messina, gra- 
vemente minacciato dagli eventi bellici; e per 
sapere se non ritenga opportuno intervenire 
in favore del suddetto orfanotrofio, che non 
ha rendite di sorta e deve mantenere centinaia 
di ricoverati con le sole spontanee offerte dei 
benefattori 1 1 .  (8535). 

RISPOSTA. - !Per la riparazione dei danni 
di guerra sofferti dall’orfanotrofio antoniano 
maschile di ICristo Re in Messina venne re- 
datto dall’Ufficio del genio civile d i  Messina 
un progetto per l’importo complessivo di lire 
25 milioni. I lavori aggiudicati a l  direttore 
dello stesso istituto, sacerdote Scaramello An- 
tonino sono stati regolarmente ultimati e con- 
tabilizzati. Circa la maggiore spesa sostenuta 
dall’istituto in parola, si fa presente che nes- 
suna domanda di rimborso è pervenuta all’Uf- 
ficio ‘del genio civile di Messina 1 1 .  

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

CASERTA. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - (( Per conosoere se risponda a verità 
quanto denunziato dalla stampa circa la tra- 
gica condizione in cui si trovano i lavoratori 
recentemente emigrati in Australia e che, in 
dispregio di solenni impengi nonché d i  ele- 
mentari sentimenti di umanità, invece del la- 
voro promesso e assicurato avrebbero trovato 
privazioni e campi di raccolta, senza alcuna 
fon,data speranza di sistemazione. Tale situa- 
zione, se vera, impone un intervento energico 
e im,mediato a tutela dei diritti dei nostri coin- 
patrioti e della dignità nazionale ) I .  (8831). 

RISPOSTA. - (( Le notizie diffuse sulla tra- 
gica situazione in cui sarebb.ei-0 venuti ,a tro- 
varsi gli emigranti (( assistiti ) I ,  partiti per 
l’Australia negli ultimi quattro mesi del cor- 
rente anno, risultano tendenziosaniente esage- 
rate. In consegu.enza della imprevista e impre- 
vedibile crisi che’ ha colpito,. l’economia del 
paeBe, è mancata agli organi australiani com- 
petenti la possibilità di avvia.re im.niediata- 
mente a l  lavoro i nostri connazionali, man 
mano che sbarcavano. Questo, fatto ha dseter- 
minato il (( ristagno )I di circa 2QOO lavoratori 
nei centri di raccolta, i quali, contrariamlente 
a quado  si è detto, non mancano affatto delle 
istallazioni igieniche-sanitarie e ricr,eativ,e a 
rendervi il soggio’rno confortevole. In confor- 
mità dell’accordo d i  emigrazione assistita, le 
autorità austra.lian,e hanno corrisposto ai lavo- 
r.atori italiani in attesa di lavoro il sussidio di 
disoccupazio.n.e stabilito, dalle leggi locali per 
gli operai australi,ani, .e cioè 25 scellini sui 
quali, dopo la prima settimana, vi:ene operata 
una trattenuta per le spese di vitto ed alloggio. 
43 umano che. il ritardo n,ell’avvianiento al  la- 
voro abbia determinato, nei lavoratori in at- 
tesa, scoramenti e pr,eoccupazioni. I1 Governo 
italiano, pienamente consapevole di questo 
stato .di disagio morale e materiale dei nostri 
coneazionali, ha svolto imme’diata ed energica 
azione perché v,enisse posto al più presto ri- 
medio alla anornia1.e situazione. I passi fatti 
in tal senso hanno trovato, presso, gli organi 
australiani responsabili, pronta comprensione. 
Grazie ‘alle provvidenze eccezionali prese dal 
Governo australiano, preoccupato di trovare, 
nello spirito dell’accordo’, una sistemazione ai 
nostri connazionali, tutti i lavoratori in sosta 
n’ei vari centri sono stati .avviati al lavoro. Si 
sono avute anchle piene assicurazioni chfe non 
sorgeranno difficoltà neppure per il colloca- 
mento dei .due gruppi d i  emigr,anti (( assistiti I ) ,  

di cui uno è già in  viaggio e l’altro partirà ’ 

entro il corrente mese 11. 

I l  SOtt~OWYJW~aa?-lO~ d i  Stato: I~OMINEDÒ. 

CASERTA. - AZ Ministro d,eZ tesoro. - 
(( Per conoscere. se intende proporre una nevi- 
sion’e .delle tabelle di- pensione degli invalidi 
,di p e r r a ,  per ,eliminare alcuee evidenti, 
gravi sperequazioni. Così I ’a t t~al~e condizione 
dei- mutilati di entrambe, le bracci.a, i qu,ali 
hanno un trattamento uguale ,a chi è privo del- 
1.e sole mani, e inferione nokvolm’ente ai 
ci’echi. Mentr,e è intuitivo il disagio’ ‘estremo 
in cui si trova chi, .  privo degli arti superiori, 
è assolutamente . e  irl-emediabilmente paraliz- 
zato in ogni anche più sempli’ce e mod,esta at,- 
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tività, perfino di natura personale ed intima, 
e merita per tanto un trattamento per lc meno 
uguale a chi ha perduto la vista, ma può agire 
liberamente X. (8859). 

RISPOSTA. - (( La legislazione sul trat- 
tarnento pensionistico che si riferisce ai  gran- 
di invalidi d i  guerra, risale all’anno 1917 e 
formatasi in modo frammentario per il susse- 
guirsi di provvedimenti privi di nesso orga- 
nico, fu ordinata dalla legge fondamentale 
12 luglio 1923, n. 1491, che, per quanto ri- 
guarda l’assegno di superinvalidità, con l’ap- 
posita tabella E, modificò, ampliandolo, 
l’ellenco delle invalidità. Detta tabella subì, in 
prosieguo di tempo, altre modifiche, sia nella 
enunierazione delle invalidità che nella mi- 
sura degli emolumenti corrispondenti, con la 
legge 19 flebbraio 1942, n. 137, e con i decreti 
legislativi 12 apri1,e 1945, n. 193 (articolo 2), 
1” settembre 1947, n. 1108 e 9 marzo 1948, 
n .  237. La nuova legge 10 agosto 1950, n. 648, 
approvata dal Parlamento nel luglio 1950, nel 
riordinare le disposizioni ‘delle pensioni di 
guerra, ha apportato, tra l’altro, opportune 
modifiche e integrazioni anche alle norme già 
lesistenti a favore dei superinvalidi. Per cib 
che concerne il trattamento economico dei pre- 
detti minorati è da tener presente che gli emo- 
lumenti della pensione vera le propria, contem- 
plati nelle tabelle C e D ed i molteplici assegni 
annessi, sono stabiliti dalla citata legge 10 ago- 
sto 1950, n. 648, in eguale misura a seconda 
dlei raggruppamenti dei gradi. Soltanto per 
quanto riguarda il conferimento dell’assegno 
di superinvalidità di cui alla tabella E del- 
l’indennità di accompagnamento prevista dal- 
l’articolo 45, la legge ha dovuto stabilire, lo- 
gicamente, dato il carattere assistenziale dlegli 
assegni stessi, una diff erenziazione, del resto 
non rilevante del trattamento economico che è 
connlesso alla graduazione delle mutilazioni e 
delle infermità, classificate secondo una spe- 
cificazione scientifica. Relativamente alla que- 
stione prospettata dall’onorevole Caserta è da 
osservare che contrariamente a quanto vilene 
affermato nell’interrogazione, la tabella E an- 
nessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, con- 
templa, per i muti1at.i degli arti superiori, due 
classificazioni in  rapporto alla diversa gravità 
dlelle minorazioni e precisamente : alla lei- 
tera C, 20) perdita di ambo gli arti superiori 
di cui uno sopra il terzo inferiore del braccio 
e l’altro fino a l  limite della perdita della mano; 
alla lettera D, io) perdit.a d i  ambo gli arti su- 
periori sino a l  limite della perdita totale delle 
due mani. I ciechi, che costituiscono, senza 

dubbio, la categoria più duramente colpita dal- 
la gfierra, non possono essere posti sullo stesso 
piano, ai fini della classificazione della mino- 
razione, con g.li amputati degli art i  superiori 
e questo criterio è stato sempre osservato dalla 
legislazione delle pensioni che ha concorde- 
mente stabilito, per tali minorati di estrema 
gravità, un trattamento (economico jensihil- 
mente più favorevole, ascrivendoli alla let- 
tera B della superinvalidità. Agli effetti econo- 
mici la differenza tra le citate categorie (Eet- 
tera B e lettera C) supera appena le lire 8.000 
mensili. Da quanto sopra accennato è possibile 
desumere che, in realtà, nessuna sperequa- 
zione esiste tra i vari 1-aggruppainenti d i  gran- 
di invalidi e per tanto non si ritiene proporre 
altra revisione di tabelle; occerre, per altro, 
considerare che tutte le disposizioni di llegge 
che si riferiscono ai suddetti minorati, hanno 
formato oggetto, in ogni tempo, di aprofondito 
esame ispirato al largo senso di equità, ed in 
occasione della elaborazione della: recente leg- 
g e  10 agosto 1950, n. 648, non si è mancato di 
accogliere i suggerimenti e le proposte delle ca- 
tegorie interessabe e delle associazioni, nei 
confronti delle quali le rivendicazioni concer- 
nenti in particolar modo le classificazioni del- 
le infermith, sono state ormai definitivameiite 
assodate n. 

I l  Soetost?gretano dz Stato: TESSITORI. 

CERABONA. - AZ M i n i s t ~ ~  dell’inlerno c 
dell’agricoltura e foreste(. - (( Per conoscel’le 
come intendano, con l’urgenza del caso, venire 
in soccorso della popolazione dei comuni del 
Melfese (Lucania), chle hanno subito ingenti 
danni per il violento nubifragio abbattutosi 
su quelle zone il 10 corrente. La furia del tem- 
porale ha  distrutto totalmente, in molti co- 
muni, il raccolto dell’annata. Fra i paesi mag- 
giormente colpiti sono : Mielfi, Rionero, Ripa- 
candida, Rapolla, Atella, Barile )). (8823:. 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per i l  Mi- 
nistero dell’agricoltura e foreste : 

10) per l’immediata assistenza a: conta- 
dini poveri delle zone maggiormente danneg- 
giate sono stati erogati sussidi straordinari sui 
fondi E.C.A.; la commissione contributi unifi- 
cati ha concesso sensibili sgravi e ,  limitata- 
mente a l  comune di Melfi, la cui situazione 
era già compromessa dalla siccità, ha adottato 
il provvedimento generale della ratizzazione 
dei tributi; 

20) nel bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e foreste non esistono stanziamenti or- 
dinari che consentano l’attuazione d i  prowi-  

p? 
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denze per sinistri atmosferici e, per tanto, il 
Ministero medesimo, pur rendendosi conto 
della situazione di disagio nella quale sono 
venute a trovarsi le aziende agricole dei co- 
muni segnalati nella interrogazionie, non ha la 
possibilità d i  intervenire. 

(( Allorché si sono verificate tali calamità, 
con carattere di 'ecoezionale gravità e che 
hanno colpito Varie regioni del paese, come le 
alluvioni e mareggiate dell'estate e autunno 
1951, una legge- speciale ha stabilito appositi 
stanziamenti per facilitare il ripristino dell'ef- 
ficienza produttiva delle aziende agricole sini- 
strate. Tale legge, per6, non può trovare nella 
specie applicazione perche riguarda i danni ve- 
rificatisi nel periodo da essa previsto. Per 
altro, la legge 10 gennaio 1952, n. 3, ha inteso 
escludere il principio di risarcimento del 
danno alle colture, ammettendo a sussidio sol- 
tanto le opere di ripristino della produttività 
dei terreni le di ricostituzione dei mezzi di pro- 
duzione. Quindi ancbe sotto questo profilo la 
citata legge non potrebbe trovare applicazione 
per sovvenire i produttori agricoli del Melfese 
danneggiati dal nubifragio; 

3") per quanto riguarda gli eventuali 
sgravi dalle imposte erariali, la materia B di 
competenza del Ministero delle finanze )). 

IZ Sottoseg-retario d i  Stato peer Z'in- 
terno: BUBBIO. 

CESSI E COSTA. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (c Pter sapere se intenda disporre 
nel corrente (esercizio l'erogazione del contri- 
buto a favore dell'erezione del pubblico mat- 
tatoio di Rovigo e se provvederà all'esecuzione 
integrale dei lavori di ripristino degli edifici 
scolastici della medesima città (danni di 
guerra). Urgenti necessità igieniche $ed impro- 
rogabili esigenze scolastiche rendono indispen- 
sabile l'esecuzione di dlette opere entro il cor- 
rente anno )). (8783). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Rovigo per ottenere, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 il contributo dello 
Stato nella spesa d i  lire 50 milioni ritenuta 
necessaria per la costruzione del pubblico 
mattatoio di quel capoluogo sarà tenuta in 
considerazione in sede di compilazione dei 
prossimi programmi, compatibilmente, però, 
con la disponibilità dei fondi stanziati in ap- 
plicazione della suddetta legge, che sono mol- 
to limitati in rapporto al  numero ingente di 
domande di contributo pervenute. Per quanto 
riguarda la riparazione dei danni recati dal- 
la guerra agli edifici scolastici si rende noto 

che rimangono ancora da ripristinare i se- 
guenti edifici : 

1") l'ultimo stralcio delle scuole elemen- 
tari di viale Manzoni, per l'importo di lire 
48 -milioni; 

2") la scuola liceo-ginnasio (( Celio )), per 
l'importo di lirc! 30 milioni; 

3") il laboratorio scuole professionali, per 
l'importo di iire 2 milioni. 

(( Nel programma tuttavia dei lavori da  
eseguire nel corrente esercizio B stato com- 
preso un lotto di lavori di riparazione delle 
scuole elementari di viale Manzoni per com- 
plessive lire 20 milioni. Date le modeste asse- 
gnazioni di  fondi e la rilevante somma neces- 
saria per il riatto degli edifici suddetti non B 
stato possibile provvedere ad ulteriori finan- 
ziamenti. Comunque i lavori verranno tenuti 
in particolare evidenza e verrà esaminata Ia 
possibilità di +provvedere al finanziamento dei 
lavori d i  riparazione del laboratorio scuole 
professionali per lire 2 milioni con eventuali 
economie che verranno realizzate nell'appalto 
di altri lavori n. 

1Z Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

CHIARAMELLO. - AZ Ministro d d  teso- 
ro. - (( lPer conoscere le ragioni che causano- 
un così forte ritardo nella liquidazione del- 
l'assegno di previdenza di lire 42 mila annue 
stabilite dagli articoli 56 e 72 della legge 10 
agosto 1950, n. 648 a favore delle vedove di 
guerra e dei genitori di militari morti in 
guerra e che abbiano 60 o 65 anni di età e che 
siano in stato di bisogno. A mezzo del comune 
di Piombino (Livorno) fino dai primi di gen- 
naio 1951, sono state trasmesse (regolarmente 
documentate) oltre 50 domande, per vedove e 
genitori in possesso del ilbretto di  pensione 
di guerra ed aventi i requisiti voluti dalla 
legge. A tutto oggi (e sono trascorsi ormai 18 
mesi) appena 3 o 4 delle dette domande han- 
no avuto l'esito desiderato. Delle altre non B 
stato comunicato né l'esito favorevole, né 
quello negativo n. (8860). 

RISPOSTA. - (c Sono ben note all'onorevole 
interrogante le difficoltà che ostacolano un pih 
elevato rendimento di lavoro quale richiede- 
rebbe la ingente mole di trattazioni di  vario 
genere che sono in  sofferenza presso i dipen- 
denti servizi di questo sottosegretariato; su 
tali difficoltà è stata, ripetute volte, richia- 
mata l'attenzione delle superiori autorità e 
del Parlamento, in occasione di altre interro- 
gazioni ed interpellanze, illustrando gli im- 
portanti problemi che riguardano le pensioni 
di guerra. In merito alla interrogazione sopra 
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riportata, con la quale si chiede di conoscere 
i moeivi che causano i1 ritardo nella liquida- 
zione dell’assegno di previdenza di cui agli 
articoli 56 e 72 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, è opportuno chiarire che, mentre per 
la concessione dell’assegno in parola ai geni- 
tori dei caduti è possibile, per una parte dei 
casi, fare a meno dell’accertamento sullo 
stato di bisogno dei richiedenti, quando la 
relativa istruttoria sia stata esperita di  re- 
cente all’atto della liquidazione della pen- 
sione, per le vedove, invece, tale accertamento 
si rende indispensabile perché mai effettuato 
in precedenza. I1 corso dell’istruttoria richie- 
de necessariamente un certo lasso di tempo, 
tenuto conto che le indagini sullo stato di bi- 
sogno vengono eseguite a mezzo dell’arma 
dei carabinieri e per l’accertamento della ina- 
bilità al lavoro sono incaricate le commissioni 
mediche per le pensioni di guerra. Non è in- 
frequente il verificarsi di casi dubbi di non 
facile soluzione, per i quali occorre interpel- 
lare anche gli uffici distrettuali delle imposte 
la polizia tributaria, e per cib che concerne la 
inabilità al lavoro, la commissione medica 
superiore. 

(( Dalle statistiche in possesso di questo 
sottosegretariato risultano pervenute a tutto il 

-30 giugno decorso, complessivamente nume- 
ro 230 mila domande per la concessione del- 
l’assegno di previdenza e ne sono state finora 
definite oltre nuniero 142 mila; particolar- 
mente per i genitori le domande pervenute 
.sono numero 99.114, delle quali risultano de- 
finite numero 68.852. Si pub affermare, per- 
tanto, che l’aver gi& provveduto all’espleta- 
mento di oltre numero 142 mila pratiche ri- 
flettenti l’assegno in questione, nonostante le 
ben note difficoltà che si oppongono alle esi- 
genze dei dipendenti servizi, costituisce per 
questo sottosegretariato un poderoso sforzo di 
lavoro. Né, d’altra parte, è possibile, per il 
momento, aumentare il contingente del per- 
sonale addetto alla liquidazione degli assegni 
in parola, giacché i servizi debbono, con pre- 
cedenza, fronteggiare tutto l’altro ingente 13- 
voro, che ha caratterc di maggiore urgenza, 
quali ad esempio la definizione delle prime 
istanze di pensione (nel numero 349.755), la 
conferma delle volture provvisorie, gli ali- 
menti previsti dalla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, la rinnovazione, degli assegni scaduti, 
i cambi di tabella, nonché le innumerevoli 
pratiche sollecitate da commendatizie, da in- 
teressati, dalle associazioni di categoria, ecc. 
Comunque questa Amministrazione ha ragio- 
ne di ritenere che nei prossimi mesi, col de- 
crescere dell’afflusso delle prime istanze di 
o 

pensioiie per effetto della decadenza della ria- 
pertura dei termini di cui all’articolo 118 del- 
la citata legge 10 agosto 1950, n.  648, già ve- 
rifiacstasi col 31 agosto 1952, sarh possibiic 
perfezionare la struttura dei servizi e con- 
seguentemente realizzarc una niaggiorc rc- 
golarith e speditezza anche neli’epletamento 
del lavoro riguardante la liquidazione degli 
assegni di previdenza a favor6 di congiunti 
dei caduti. Per  quanto riguarda, particolar- 
mente, le fdomande trasmesse da interessati 
residenti in Piombino, è consigliabile che 
quel comune segnali ai dipendenti servizi i 
singoli nominativi dei hh ieden t i ,  allo scopo 
di dare sollecito corso a quelle istanze even- 
tualmente ancora non definite e per il neces- 
sario interviento presso l’ufficio provinciale 
del tesoro di Livorno, per le liquidazioni già 
cffettuate, giacche non è improbabile che i 
relativi ruoli di variazione, emessi da  questa 
Amministrazione, non abbiano ancora avuto 
csccuzione D. 

21 Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

CHIARINI. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tenda adottare in favore degli assuntori della 
ferrovia Brescia-Iseo-Edolo, i quali percepi- 
scono, per un  lavoro che va dalle 14 alle 18 
ore giornaliere, il misero stipendio mensile 
d i  lire 23 mila; e se non sia i l  caso di prov- 
vedere con sussidi in favore della societh con- 
cessionaria, le cui deficienze sarebbero state 
fatte presenti a l  Ministero n. (8814). 

RISPOSTA. - C( Ai sensi del punto b )  del- 
l’articolo 7 del regio decreto 8 gennaio 1931, 
n .  148, le disposizioni che disciplinano il trat- 
tamento del personale d i  aziende ferrotram- 
viarie in concessione non si applicano al per- 
sonale addetto a servizi aziendali affidati a 
privati appaltatori; categoria, quest’ultima, 
nella quale sono da comprendersi gli assun- 
tori secondo quanto anche recentemente è 
stato dichiarato dal  Ministero del lavro e pre- 
videnza sociale. Conseguentemente i rapporti 
tra tali assuntori e le aziende ferrotramviarie 
Fono stati e devono essere regolati esclusiva- 
mente sulla base dei singoli contratti di assun- 
toria, almeno sino a quando non si ritenga 
possibile e opportuno pervenire ad una rego- 
liimentazione generale della predetta catego- 
m .  Le organizzazioni sindacali cui fanno 
capo gli assuntori hanno da tempo chiesto una 
wvisione del trattamento dei medesimi riven- 
dicando in particolare il riconoscimento di un  
t~attamento analogo a quello che il decreto 
legislativo 18 ottobre 1948, n. 405 e la legge 
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14 febbraio 1949, n. 40, hanno concesso agli 
assuntori delle ferrovie dello Stato. 

(( Poiché l’esame di tali rivendicazioni 
rientra nella competenza del Dicastero del la- 
voro, questo Ministero lo ha già prospettato 
alla predetta amministrazione, la quale, a sua 
volta, ha più volte convocato i rappresentanti 
sindacali delle aziende e degli assuntori allo 
scopo di promuovere tra le parti una regola- 
mentazione del trattamento della categoria sia 
sul piano economico che delle provvidenze so- 
ciali. Senonché sinora alcun risultato concreto 
non è stato in  tal senso raggiunto essendo le 
rappresentanze aziendali rimaste ferme sul 
principio che i ltrattamento degli assuntori 
debba essere disciplinato separatamente tra 
ciascuna azienda ed ogni assuntore. E ciò no- 
nostante che sia dal Ministero del lavoro che 
da questa amministrazione si sia in linea di 
massima riconosciuta l’opportunità che ade- 
guamenti d i  ordine economico siano da corri- 
spondere agli assuntori entro i limiti, benin- 
teso, delle possibilità aziendali. 

(( Dato quanto sopra, questo Ministero non 
può, allo stato attuale delle cose, intervenire 
presso la società concessionaria della ferrovia 
Brescia-Iseo-Edolo per un miglioramento del 
trattamento econoqico dei suoi assuntori; ciò 
anche perché ne conseguirebbe un aumento 
delle gravi passività aziendali, che già ri-’ 
chiedono un notevole intervento finanziario 
dallo Stato per assicurare la prosccuzione del- 
l’esercizio. Devesi infatti tener presente che 
alla società concessionaria sono stati già cor- 
risposti nel 1951 sussidi integrativi di eser- 
cizio per un  importo complessivo d i  305 mi- 
lioni, rispetto ad un disavanzo ritenuto sussi- 
diabile di 325 milioni. Per  i l  primo semestre 
del 1952 sono stati già assegnati sussidi per 
140 milioni contro un  disavanzo di 150 mi- 
lioni. Ma  non è prevedibile se gli ulteriori 
sussidi concedibili possano essere accordati 
nella misura necessaria alla integrale coper- 
tura del disavanzo dell’esercizio 1952, data la 
insufficiente disponibilità dello stanziamento 
che, nel bilancio di questo Ministero, è desti- 
nato alla erogazione delle predette sovven- 
zioni integrative d i  esercizio ) I .  

IZ Ministro: MALVESTITI. 

COLI. - Al Ministro del lavoro e deZZa 
previdenza sociale. - (( Per sapere se ri:pon- 
da al  vero la notizia che per l’apertura dei 
cantieri-scuola dell’esercizio finanziario 1952- 
1953 siano state preventivate a favore della 
provincia di Pesaro numero 310 mila gior- 
nate lavorative e se, in caso affermativo, il 

Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale non ritenga doverosa la modifica di 
tale preventivo tenendo conto che, in tal 
guisa, nella provincia di Pesaro verrebbe 
istituito, per il corrente csercizio, lo stesso 
numero di cantieri dell’esercizio finanziario 
precedente e ciò nonostante l’aumento degli 
stanziamenti conseguito dal Ministero del 
lavoro, e delle sopraggiunte crisi dell’in- 
dustria edilizia, della produzione delle fisar- 
moniche, delle ceramiche e di altre attività, 
per cui fin da ora può prevedersi un notevole 
aumento di disoccupazione che nel corso del- 
l’inverno potrà raggiungere le 25 mila unità. 
Ed infine, anche in relazione a quanto sopra, 
se il Ministero non ritenga utile considerare, 
nella formazione generale del piano e3 della 
distribuzione dei cantieri-scuola, le partico- 
lari condizioni in cui sono venute a trovarsi 
le province del centro d’Italia non favorite 
dalle larghe provvidenze legislative in atto 
per il Mezzogiorno, e notoriamente Fprowi- 
ste delle possibilità produttive, industriali ed 
agricole, dell’Italia settentrionale )). (8856). 

* Y  

RISPOSTA. - (( Alla provincia di Pesaro 
sono state assegnate, per l’apertura dei can- 
tieri-scuola durante l’esercizio finanziario 
1952-53, 318 mila giornate-operaio, con dn’ec- 
cedcnza, rispetto al precedente esercizio, di 
26.860. Nella distribuzione provinciale delle 
giornate-opeqio per il corrente esercizio, il 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale ha avuto come obiettivo il livellamento, 
nei limiti del possibile, del rapporto tra la 
popolazione attiva e il numero dei disoccu- 
pati (prima e seconda classe) nelle diverse 
province, calcolato in base ai dati dell’intero 
anno 1951. Per raggiungere lo scopo è stato 
seguito il seguente criterio : 

a) alle province in cui tale rapporto B 
risultato, sempre per l’anno 1951, inferiore a 
quello nazionale (8,25 per cento), B stato asse- 
gnato lo stesso numero di giornate attribuite 
nell’esercizio finanziario 1951-52; 

b) alle province eccedenti il suddetto 
rapporto è stato assegnato, in aggiunta alle 
giornate-operaio attribuite nel precedente eser- 
cizio finanziario, una quota-parte dei mag- 
giori stanziamenti dell’esercizio in corso, al 
fine, come più sopra precisato, di livellare il 
rapporto in parola. 

provincia di Pesaro, che nel 1951 ha regi- 
strato un rapporto del 9,60 per cento, Sono 
state assegnate 26.860 giornate-operaio in più 
rispetto all’anno precedente, in modo da ri- 

’ 

(( In applicazione del suddetto criterio, alla. 
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durre dal 9,60 a11’8,89 per cento il rapporto 
in questione, che eccecie di appena il 0,37 per 
cento quello nazionale D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLlTTO. - AZ Mzrristro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando ritiene che 
potranno essere riparati i gravi danni recati 
dagli eventi bellici al comune di Miranda 
(Campobasso), ove occorre provvedere come 
da tempo B stato reso noto a tutte le autorità 
locali e centrali, alla ricostruzione dello sta- 
bile denominato (( Fondaco di Sant’Antonio )) 
che non può ulteriormente essere differita, es- 
sendo le case adiacenti per crollare e minac- 
ciando seriamente la pubblica incolumità, 
alla riparazione del muro che protegge il sa- 
crato ‘della chiesa parrocchiale, che sta an- 
dando in rovina, alla riparazione del serba- 
toio dell’acqua, essendo minacciata la pub- 
blica igiene, nonché a quella delle fognature, 
delle strade interne e del tratto della provin- 
ciale che dall’ufficio postale va il piazza Mar- 
coni )). (6610). 

RISPOSTA. - (( Io) ,Ricostruzione dello sta- 
bile denominato (( Fondaco di Sant’Antonio n. 
La Sezione autonoma del genio civile di 
Isernia non aveva segnalato la necessità d i  
eseguire i lavori relativi alla ricostruzione 
dello stabile denominato (( Fondaco di San- 
t’Antonio )) nel comune di Miranda (Campo- 
basso) perché non aveva potuto constatare, 
come constatb poi, che il comune, proprie- 
tario dello stabile, non aveva proweduto ai 
lavori di ricostruzione per i quali aveva otte- 
nuto con provvedimento in data 10 agosto 
1949, un contributo d i  lire 750 mila, a norma 
dell’articolo 16 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n.  261. 
Infatti, il detto ufficio solo in seguito alle se- 
gnalate condizioni di pericolo di muri adia- 
centi al detto stabile, ha appreso che 1’EICA 
non aveva proweduto alla esecuzione dei la- 
vori ammessi a contributo. D’altra parte il 
comune non si era awalso del contributo con- 
cesso perché la spesa di ricostruzione ammon- 
tava a circa 3 milioni di lire e quindi il con- 
tributo stesso non sarebbe stato sufficiente per 
la esecuzione dei lavori. I1 contributo era stato 
invece concesso nella detta misura perché 
l’ente comunale di  assistenza del comune in 
parola, non sufficientemente edotto delle prov- 

,videnze di legge in materia, aveva chiesto a 
suo tempo l’applicazione dell’articolo 16 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 10 aprile 1947, n. 261, dichiarando che 
lo stabile era adibito ad uso abitazione (ra- 

gione per cui il contributo fu concesso per due 
unità immobiliari) mentre al contrario l’im- 
mobile era adibito ad uso asilo infantile (si 
che la spesa di riparazione avrebbe dovuto 
gravare a totale carico dello Stato), ciò che 
fu comunicato dal detto ente i l  26 aprile 195i 
con lettera numero 734. In conseguenza di ciò 
non fu possibile comprendere la spesa rela- 
tiva nel programma delle opere da eseguire 
nell’esercizio finanziario 1951’-52. La neces- 
sità prospettata sarà tuttavia tenuta presente 
nel corrente esercizio; 

20) Muro che protegge il sacrato della 
chiesa parrocchiale di Miranda e riparazione 
del serbatoio dell’acquedotto. I relativi lavori 
sono stati eseguiti direttamente dal comune 
interessato. 

30) Fognature e strade interne. La spesa 
relativa ai lavori stessi è compresa nel pro- 
gramma del corrente esercizio e la relativa 
perizia è in corso di istruttoria )). 

Il Sottosegretarzo d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada di allac- 
ciamento delle frazioni borgata Rio e Pincerc 
del comune di Roccamandolfi (Campobasso 1). 

(7641). 

RISPOSTA. - (c La domanda diretta ad otte- 
iiere i benefici di cui alla legge 30 giugno 
1918, n. 1019 ai fini della costruzione della 
strada di allacciamento delle frazioni di Rio 
e Pincera a l  comune di Roccainandolfi (Cam- 
pobasso) non è stata finora accolta a causa 
della insufficienza dei fondi sul capitolo in ge- 
stione del Provveditorato alle opere pubbliche 
di Napoli. Sarà tuttavia tenuta nella migliore 
considerazione la domanda che dovesse even- 
tualmente pnesentare il comune interessato 
per l’applicazione all’opera di cui trattasi dei 
benefici d i  cui alla legge 3 agosto 1949, 

Il Sottosegretario cti Stato: CAMANGI. 
LI. 589 )). 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (C lPer conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di costruzione della stra- 
da di accesso del comune di IPietraroia (Bene- 
vento) alla stazione ferroviaria di Sepino )). 
(7699). 

RISPOSTA. - (( Un primo tronco della stra- 
da di accesso del comune d i  Pietraroia alla 
stazione ferroviaria di Sepino fu costruito a 
cura di questo Ministero per un importo d i  
15 milioni di lire con i fondi autorizzati con 
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la legge sulla disoccupazione. Successiva- 
mente, considerato che la costruzione della 

, strada stessa poteva essere proseguita in ap- 
plicazione delle norme contenute nella legge 
30 giugno 1918, n. 1010, furono finanziati nel- 
l’esercizio 1950-51 i lavori per un  secondo 
tronco per un importo di 20 milioni di lire. 
I1 terzo tronco invece della detta strada sarà 
finanziato per l’importo di lire 60 milioni cir- 
ca con i fondi della Cassa per il Mezzogiorno. 
Per l’ulteriore tratto ancora da costruire, ri- 
cadente nella provincia di Campobasso, sarà 
esaminata la possibilità di provvedere al re- 
lativo finanziamento a carico di questo Mini- 
stero, subordinatamente alla disponibilità dei 
fondi all’uopo occorrenti (lire 90 milioni) )). 

I l  Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
hlici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire con la sua equanimità. 
perché sia modificato il progetto della strada 
Poggio-Sannito-rSprondasino, in provincia di  
Campobasso, in guisa che la stessa - nell’at- 
Iraversamento del Trigno - passi a circa 

.mezzo chilometro più a monte in un  punto, 
in cui ’il fiume è più stretto, sodisfacendo 
così le esigenze delle popolazioni delle con- 
krade Ortovecchio e Vignalasorto del comune 
di Pietrahbondante e rendendo più agevole i l  
traffico con i comuni limitrofi e specialmente 
con Bagnoli del Trigno )). (7909). 

RISPOSTA. - (( L’ultimo tronco della strada 
rhe va da Poggiosannita a Sprondasino dovrà 
cissere costruito dall’amministrazione provin- 
ciale di Campobasso con i benefici della legge 
3 agosto 1949, n. 589. 11 relativo progetto è iv. 
via di  completamento e, quindi, allo stato del- 
le cose non è possibile effettuare lo studio di 
icna eventuale variante del tracciato della stra- 
da allo scopo di spostare più a monte l’attra- 
versamento del torrente Verrino (e non del 
Trigno come viene dichiarato dall’onorevole 
I nterrogante). Tuttavia all’atto esecutivo sarà 
waminata la possibilità di studiare i l  richie- 
sto spostamento qualora ciò sia tecnicamente 
I ealizzabile n. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori p b -  
Blici. - CC Per conoscere quando potrà essere 
cffettuata la costruzione nel comune di Casa- 

. calenda (Campobasso) di  case popolari che 
r-uella popolazione da tempo attende D. (8363). 

RISPOSTA. - (( IPer la costruzione di case 
popolari nel comune di Casacalenda (Campo- 

basso) l’istituto dutoiionio per le case popolari 
di Campobasso era stato autorizzato a pro- 
cedere all’appalto dei lavori sotto forma di 
trattativa privata. Tali lavori, però, non po- 
terono effettuarsi i n ,  quanto il comune non 
poté garantire il mutuo contratto con la Cassa 
depositi e prestiti con l’impegno della sovrim- 
posta fondiaria avendo impegnata la sovrim- 
post astessa. per altri lavori. L’istituto auto- 
nomo case popolari ba pertanto utilizzato la 
somma già destinata ai lavori del predetto co- 
inune alla costruzione di case popolari nel 
comune di Ururi. I1 comune di Casacalenda è 
a conoscenza di quanto precede ) I .  

IL Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (1 Per conoscere in qvale modo in- 
tende intervenire per evitare che il rione del 
comune d i  Casacalenda (Campobasso), deno- 
minato (1 Largo Mercato )), frani con enorme 
danno di numerose. case di abitazione, ,la cui 
stabilita è stata posta in pericolo dallo smot- 
tamento di terreno effettuato per una costru- 
zione rimasta incompiuta )). (8366). 

RISPOSTA. - In relazione alla natura del- 
le opere che hanno dato luogo all’inconve- 
niente lamentato nel comune di Casacalenda 
(Campobasso), nel rione denominato Largo 
Mercato )), nessun intervento può essere at- 
tuato dallo Stato. Ed invero, trattasi, nel caso 
in esame di scoscendimento provocato dalle 
modalità di esecuzione delle opere di sban- 
camento della menzionata località Mer- 
cato )i (accumulo di materiale di escavazione 
in luogo non adatto) e non già da cause natu- 
rali. A contenerc tali opere occorrerebbero 
muri di  sostegno e opere accessorie a carat- 
tere definitivo. Per tali motivi non si ravvi- 
sano nella fattispecie gli estremi per l’appli- 
cazione delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo luogotenenziale 12 aprile 1948; 
n. 1010 D. 

I l  Sottosegretarzo di Stato: CAMANGI 

COLITTO. - AZ Ministro di grazia e giz- 
stizia. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno provvedere alla costruzione nel co- 
mune di Larino (Campobasso) di un moderno 
edificio da adibirsi a carcere giudiziario ed 
[I casa di pena, quello esistente (di proprietà 
del comune) essendo ormai troppo nel centro 
della città e non più assolutamente rispon- 
dente alle esigenze più elementari di igiene c 
di sicurezza )). (8865). 
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RISPOSTA. - ((Comunico-che sino ad oggi 
non è siata iniziata alcuna pratica per ia co- 
struzione di un nuovo carcere in Larino, n6 
d’altra parte, la) limitata disponibilità dei 
fondi del Ministero dei lavori pubblici per 
l’esecuzione di nuove opere edilizie consente 
di provvedere, almeno per ora, alla costru- 
zione d i  nuovi istituti carcerari. Aggiungo 
per6 che, circa le opere di miglioria dei ser- 
vizi del carcere di  Larino, questo Ministero 
ha già richiesto alla direzione dell’istituto la 
trasmissione di singoli preventivi al fine di  
poter esaminare quali lavori sia possibile ese- 
guire in economia n. 

I l  Ministro: ZOLI. 

COLITTO. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al comune di San Gia- 
como degli Schiavoni (Campobasso) a mu- 
tuo la somma di lire 26.000.763 necessaria per 
la costruzione ivi dell’edificio scolastico nella 
ipotesi in cui lo Stato concederà il contributo 
chiesto ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
11. 589 n. (8868). 

RISPOSTA. - (( Circa il mutuo per l’edifi- 
cio scolastico di San Giacomo degli Schia- 
voni la Cassa depositi e prestiti ebbe a dare 
la sua adesione al finanziamento di lire 26 mi- 
lioni 763 mila fin dal novembr.e,1949, con fo- 
glio numero 13307/710317, e con successivo fo- 
glio numero 172321780317 del gennaio i950, 
inviava al comune le istruzioni per l’allesti- 
mento degli atti occorrenti alla garanzia del 
mutuo con le imposte di consumo e la sovrim- 
posta fondiaria. I1 comune, da quell’epoca, 
non ha più replicato, né ha fatto tenere gli 
atti, (di cui è cenno, indispensabili al corso del- 
la operazione )). 

I l  Sottosegretario &i Stato: AVANZINI. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica relativa 
al finanziamento di un milione, oggetto di 
richiesta dal comune di Monterodini (Campo- 
basso) per dismettere passività alla Cassa de- 
positi e prestiti, che dichiarò di esseiae dispo- 
sta ad effettuarlo ) I .  (8869). 

RISPOSTA. - (( In riferimento alla opera- 
zione indicata in oggetto si comunica che sul 
mutuo di i milione già concesso e partecipato 
con foglio numero 19779 del 21 novembre 
1951, il comune ha richiesto che nelle more‘ 
dell’allestimento degli atti indispensabili alla 
somministrazione integrale, sia corrisposto 
i’anticipo dei due terzi, e si 6 dovuto far pre- 

sente a l  comune stesso che l’anticipo nella 
misura dei due terzi è prevista soltanto per i 
mutui .- autorizzati con decreto intermini- 
steriale - destinati ad integrazione dei disa- 
vanzi economici dei bilanci delle amministra- 
zioni comunali e provinciali. Poiche il mutuo 
di cui trattasi riguarda dimissioni di passivitk 
arretrate, l’anticipo richiesto non pub esserc 
consentito, e per la somministrazione inte- 
grale il comune dovrà far tenere gli atti indi- 
spensabili che gli furono indicati per la par- 
tecipazione di cui più sopra è cenno n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: AVANZINI. 

COLITTO. - Al Ministro-dei  lavori pztb- 
blici. - (( Per conoscere se B disposto a con- 
cedere, dopo tante promesse, mai manteilute, 
a l  comune di San Giacomo degli Schidvoni 
(Campobasso) il contributo statale richiesto 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla 
spesa di lire 26.763.000 ritenuta necessaria 
per la costruzione ivi dell’edificio scolastico, 
di cui quella popolazione sente la urgente im- 
prorogabile necessità )). (8882). 

RISPOSTA. - (( La domanda inoltrata dal 
comune di San Giacomo degli ISchiavoni 
bampobasso) per ottenere il contributo dello 
Stato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, nu- 
mero 589, nella spesa di lire 26.763.000 previ- 
sta pcr la costruzione dell’edificio scolasljco 
nel capoluogo, non ha potuto fino ad ora es- 
sere compresa nei programmi esecutivi delle 
opere ammesse a fruire delle agevolazioni 
previste dalla menzionata legge, a causa del- 
le limitate disponibilità d i  bilancio. Tale do- 
manda è però tenuta presente per essere 
riesaminata in concorso con le numerose altre 
dirette a conseguire gli stessi benefici e com- 
patibilmente con le disponibilità di fondi, in 
sede di compilazione dei futuri programmi da 
attuarsi in applicazione della legge stessa 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - CC Per conoscere quando potranno es- 
sere iniziati i lavori di costruzione della fo- 
gnatura del comune di Monkroduni (Cam- 
pobasso), opera compresa fra quelle ammesse 
a godlere del beneficio del contributo statale 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 ) I .  

(8886). 

RISPOSTA. - (( L’inizio dei lavori di costru- 
zione della fognatura nel comune di Monte- 
roduni, per i quali è stato promesso il con- 
tributo dello Stato sulla spesa d i  lire 5.200.000, 
ai sensi della legge1 3 agosto 2949, n.  589, non 
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può aver luogo, non essendo ancora interve- 
nuta la approvazione del relativo progetto e la 
concessione formale del predetto contributo, 
mediante apposito decreto ministeriale da re- 
gistrarsi alla Corte dei conti; cib a termini 
rlell’articolo 16 della succitata legge. All’emis- 
sione di tale decr’eto verrà provveduto non ap- 
pena saranno qui pervenuti gli atti tecnico- 
amministrativi, debitamente istruiti in con- 
formità di quanto richiesto col foglio d‘istru- 
zioni allegato alla suacciennata ministeriale 
numero 3654 )). 

Il Sottosegretario da Stato: CAM ANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
Mici. - C( Per conoscerme se non ritenga che sia 
,giunto il momento di accogliere la richiesta. 
formulata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
ti. 589, dal comune di Monteroduni (Campo- 
hasso) di contributo sulla spesa di lire 25 mi- 
lioni, occorrlente per la costruzione ivi - asso- 
lutamente in’dilazionabile - dell’edificio sco- 
!astico, essendo quella proba e laboriosa po- 
polazione piuttosto stanca di veder di .continuo 
rinviato l’esame di detta domanda, presentata 
sin dal 10 ottobre 1949 (protocollo nu- 
mero 1989). (8887). 

RISPOSTA. - (( Come fu già dichiarato con 
la risposta data alla\ precedentd interrogazione 
iiumero 7453, relativa allo stesso argomento, 
la domanda del comune di Monteroduni (Cam- 
pobasso) per ottenere il contributo erariale, 
ai sensi della legge 3’ agosto 1949, n. 589, nella 
spesa d i  lire 25 milioni prevista per l,a costru- 
/:ione dell’eldificio scolastico del capoluogo è 
tenuta presente per essere esaminata ai fini 
di un possibil’e accoglimento - compatibil- 
inente con le disponibilità di bilancio - in 
occasione della compilazione dei programmi 
esecutivi da attuarsi in applicazione della 
menzionata legge. Allo stato attuale non può 
che c o n f e r m p i  la suaccennata risposta in at- 
tesa che la questione possa essere ripresa in 
(same al momento opportuno n. 

IZ Sottosegretario di Stato: CAntANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori, pub- 
blici. - C( Per conoscere quando potrà essere 
Accolta la .domanda presentata sin dal 1949 ai 
smsi  della legge 3 agosto 1949, n.  589, dal co- 
inune di Baranello (Campobasso), di costru- 
zione ivi di fognature che sono, come è age- 
vole intendere, assolutamente indispensabili )). 

i 5890). 

RISPOSTA. - ( (La  domanda del comune di 
Ijaranello, tendente ad ottenere i l  contributo 

dello Stato per i lavori di costruzione ddla fo- 
gnatura non B stata finora compresa nei pro- 
yrammi esecutivi delle opere ammesse ai be- 
nefici della legge 3 agosto 1949, n.#589, dato 
che i fondi in bilancio, assai limitati in rap- 
porto alle numerosissime richieste pervenute. 
ai sensi della detta legge, sono stati assorbiti 
dalle opere più urgenti ed indispensabili. Co- 
munque, la richiesta di cui trattasi sarà tenuta o 

presente in sede di formazione dei futuri pro- 
grammi esecutivi )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’zndustria c 
del commercio. - (( Per conoscere lo stato del- 
la pratica relativa alla concessione mineraria 
riguardante le acque delle (( Tre Fontane )) del 
comune di Sepino (Campobasso), chiesta dalla 
cooperativa C( Tre Fontane )), avente sede nello 
stesso comune, che attende ansioso che la pra- 
tica stessa sia definita D. (8897). ’ 

RISPOSTA. - (( Con riferimento alla inter- 
rogazione sopra trascritta si comunica all’ono- 
revole interrogante quanto segue : la coopera- 
tiva (( Tre Fontane )) produsse istanza in data 
25 agosto 1951 al  fine di ottenere la conces- 
sione per ’ lo sfruttamente delle sorgenti di 
acqua minerale in località (( Tre Fontane )) del 
comune di Sepino (Campobasso). Detta istan- 
za, pubblicata ed inserita nei modi di rito 
negli albi comunali B tuttora in corso di istrut- 
toria presso il distretto minerario di Napoli. 
il quale ha fatto conoscere allo scrivente che 
trovasi in attesa di comunicazioni ,da parte 
della cooperativa istanze circa l’appronta- 
rnento dei pilastrini per la delimitazione del- 
!’area da comprendere nella concessione. Si 
dà, intanto, assicurazione all’onorevole inter- 
rogante che questo Ministero ha  già interessato 
l’ufficio minerario di Napoli perché l’istrut- 
toria venga definita con la massima sollecitu- 
dine n. 

IZ Ministro: CAMPILLI 

COLITTO. -AL Ministro del lavoro e detla 
p-evidmza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire nel comune di Se- 
pino (Campobasso) un cantilere di lavoro, che, 
mentre gioverà alla forte disoccupazione lo- 
cale, consentirà la sistemazione di alcune 
strade che sono attualmente impraticabili ) I .  

(8901). 

RISPOSTA. - C( Questo Ministero è spiacente 
di non poter adottare il provvedimento solle- 
citato dall’onorevole interrogante. Infatti, non 
risultando pervenuto alcun progetto, inteso 
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all’apertura del cantiere nella localitk suindi- 
cata, manca l’indispensabile presupposto per 
le eventuali determinazioni .del caso )). 

Il Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AL Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Pes conoscere se non 
ritenga opportuno istituire nel comune di Roc- 

ocamandolfi (Campobasso) un cantiere di la- 
voro, che mentre gioverebbe ai numerosi di- 
soccupati locali, consentirebbe la costruzione 
della importante strada forestale Roccaman- 
dolfi-Guado la Melfa, che valorizzerebbe molto 
boschi e pascoli 1). (8902). 

RISPOSTA. - 2 Si ha il pregio di comuni- 
care al riguardo che nel piano per la pro- 
vincia di Campobassa è riportata la prop0st.a 
intesa alla istituzione di un cantiere di lavoro 
per il comune di Roccamandolfi, per l’allac- 
ciamento ‘della strada Frentana. Poiché non 8, 
però, ancora pervenuto a questo Ministero il 
pr6getto relativo a tale cantiere, si dovrà ai- 
tend‘ere che detto progetto venga inoltrato dai 
competenti uffici per adottare gli eventuali 
provvedimenti del caso D. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

I) 

’ COLITTO. - -41 Minzstro dei1 lavoro e defla 
previdenza soaale. - (( Per conoscere se non 
iaitenga opportuno istituire a Conocchia, fra- 
zione del comune di Isernia (Campobasso), un 
cantiere di lavoro, che, mentre gioverebbe ai 
disoccupati locali, consentirebbe la sistema- 
zione della strada, che porta alla fontana, as- 
solutamente impraticabile )). (8903). 

RISPOSTA. - (( 41 riguardo corre l’obbligo 
di comunicai-e che, non essendo pervenuto a 
questo Ministero il prescritto progetto, inteso 
alla istituzione* di un cantiere di Tavoro nella 
località suindicata, non sussiste la possibilità 
di adottare il provvedimento caldeggiato dal- 
!’onorevole interrogante )). 

II Minzstro: RUBINACCI. 

COLITTO. - 41 iMìrustro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire nel comune di Lon- 
gano (Campobasso) un cantiere d i  lavoro, che, 
mentre gioverebbe ai disoccupati locali, con- 
sentirebbe al comune la costruzione di una 
utilissima strada. di allacciamento del centro 
ai boschi comiinali )). (8904) . 

RISPOSTA. - (1 Si ha il pregio di partecipare 
all’onorevole interrogante che, per il comune 
di Longano, figura inclusa, nel1 piano inoltrato 

a cura dell’ufficio provinciale del lavoro d i  
Campobasso, la proposta per un cantiere di 
lavoro per la costruzione della strada d i  allac- 
ciamento ai  boschi comunali. Non 8, però, an- 
cora pervenuto a questo Ministero il progetto 
relativo a tale cantiere. Solo a recezione avve- 
nuta sarh per tanto, possibile esaminarlo e ,  
se del caso, adottare un favorevole provvedi- 
mento )). 

Il Ministm: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno intervenire, perché sia isti- 
tuito anche nel comune di Castelpizzuto (Cam- 
pobasso), un  cantiere di rimboschimento, che, 
mentre aiuterebbe i disoccupuati locali, re- 
cherebbe insieme grande utilità a l  comune >>. 

(8905). 

(( Per conoscere se non ritenga opportuno 
istituire nel comune di Castelpizzuto (Campo- 
basso) un cantiere di lavoro, che, mentre gio- 
verebbe molto ai disoccupati locali, consenti- 
rebbe la sistemazione delle strada interne, che 
trovami in uno stato veramente deplorevole, 
che desta la meraviglia d i  quella laboriosa po- 
polazione, la quale non comprende come mai 
a breve distanza dal comune si provveda alla 
dlepolverizzaziotle delle strada, con dispendio 
di miliardi e si dimentichino le strade di un 
piccolo comune, violandosi cosi la legge isti- 
tutiva della Cassa per il Mezzogiorno, che im- 
pone il coordinamento dell’attività della Cassa 
con quella degli altri Ministeri )). (8906). 

RISPOSTA. - (( Spiace comunicare a l  ri- 
guardo che, non avendo il comune d i  Castel- 
pizzuto presentato all’ufficio provinciale del 
lavoro la prescritta richiesta intesa alla isti- 
tuzione sia di un cantiere di rimboschimento, 
che di un cantiere di lavoro, non si rende pos- 
sibile adottare i provvedimenti sollecitati dal- 
l’onorevole interrogante con le interrogazioni 
in oggetto )). 

Il Ministro: RUBINACCX. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza so’ciale. - (( Per conoscere se non 
ritenga opportuno istituire nel comune di 
Monteroduni (Campobasso) un cantiere scuola 
di lavoro, che, mentre1 recherebbe notevole 
aiuto ai numerosi disoccupati locali, consen- 
tirebbe la sistemazione delle strade campestri 
Carpineto e Valliezze, di grande importanza 
per tutta la popolazione rurale )I.  (8908). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si ha il pregio 
di comunicare che B stato richiesto a questo 
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Ministero un cantiere di rimboschimento per 
la località (1 Colle della Trinità 1) e che detto 
cantiere sarà concesso non appena perverrà il 
relativo progetto. Per quanto, invece, riguar- 
da l’istituzione di un caniiere d i  lavoro nello 
stesso comune, si fa presente che esso non B 
possibile, dovendosi sodisfare più urgenti ri- 

chieste di altri comuni della provincia di Cam- 
pobasso, privi di cantieri e nei quali si rende 
ancor più indispensabile provvedere ad alle- 
viare la disoccupazione locale )). 

12 Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Al Mznistro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (1 Per conoscere se è di- 
sposto ad istituire nel comunle di Baranello 
(Campobasso) un cantiere di rimboschimento, 
che, mentre aiuterebbe i *numerosi disoccupati 
locali, consentirebbe la sistemazione di una 
importante strada aampestre d i  accesso al 
bosco comunale ) I .  (8909). 

(( Per conoscire se non ritenga opportuno 
istituire nel comune di Baranello (Campo- 
basso) un cantiere scuola di lavoro, che, men- 
tre aiuterebbe i numerosi ‘disoccupati locali, 
consentirebbe la sistemazione delle strade in- 
terne, che1 trovansi in  condizioni di intraffi- 
cabilità )I. (8910). O 

RISPOSTA. - (( Anche in risposta ad altra 
analoga interrogazione (n. 8909), intesa ad  ot- 
tenere la apertura di un cantiere di rimboschi- 
mento nello stesso centro del comune di Bara- 
nello si comunica che1 la concessione del cari- 

’ tiere medesimo (in località Monte Vairano) 
sarà presa in esame non appena perverrà allo 
scrivente il prescritto progetto. Per quanto 
concerne, invece, il cantiere di lavoro, non sus- 
siste la possibilità d i  autorizzarne l’apertura, 
dovendo esser tenute ben presenti, per ovvi 
motivi di equa distribuzione, le esigenze e le 
urgenti richieste di altri comuni della pro- 
vincia di Campobasso )). 

IL Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - Ai Ministri dei Zavori pub- 
bZicì e d,dZa pubblica istruzione. - (( Per co- 
noscere in qual modo intendano intervenire a 
favore del comune di Baranello (Campobasso) 
cui il provveditore agli studi minaccia di  vie- 
tare la riapertura delle scuole e che invano ha 
chiesto da più anni il contributo statale, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589 )). (8931). 

Come, fu già dichiarato con 
la risposta data alla precedente interrogazione 
numero 8310 dello stesso onorevole interro- 

RISPOSTA. - 

gante, relativa allo stesso argomento, la do- 
inanda del comune di Baranello (Campobasso) 
diretta ad ottenere la concessione del contri- 
buto dcllo Stato ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, nella spesa di lire 30 milioni, 
necessaria per la costruzione di quell’edificio 
scolastico, è tenuta presente per lessere esami- 
nata ai fini di un possibile accoglimento - 
compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio - in occasione della compilazione dei 
programmi esecutivi da attuarsi in applica- 
zione della menzionata legge. Allo stato attuale 
non può che confermarsi la suaccennata ri- 
sposta in attesa che la questione possa essere 
ripresa in esame al  momento della elabora- 
zione di programmi di opere del genere )). 

Il Sottosegretario da Sfato per i lavolrr 
pubblici: CAMANGI. 

CREMASCHI OLINDO, BORELLINI GINA 
E RICCI MARI.0. - AL Ministro dell’interno. 
(1 Per sapere quali misure intende adottare di  
fronte all’,atteggiamento delle autorità di pub- 
blica sicurezza di Modena che persistono a 
ritenere necessaria 1’aÙtorizzazion.e d i  cui al- 
l’articolo 113 u1tim.a parte e ,di pubblica sicu- 
rezza. per l’esposizion,e di copie d i  giornali 
neill,e. bacheche in coontrasto con quanto rite- 
nuto d.alla Magistrutura, per garantire la li- 
bertà di stampa e di ,diffusione e la libertà 
personale dei cittadini )). (8806). 

RISPOSTA. - (1 Le norme di cui all’arti- 
colo 113 del testo unico ‘delle leggi di pubblica 
sicurezza sono tuttora in vigor,e, ‘e) non possono 
ritenersi abrogate per effetto dell’articolo 21. 
della Costituzione, come ha ritenuto la Su- 
prema corte di  cassazione .a sezioni unite )). 

Il Sottoseghatario di Stato: BUBBIO. 

,. DE’ COCCI. - Al Ministro d,ei lavori pub- 
blici. - Per conoscere: 

10) quali provvedim.enti intend,e adottare - 
per venire adeguatamente incontro .ai danneg- 
giati dal terremo,to che1 ha recentemente arre- 
cato gr.avi ‘danni tra l’altro nelle provinci,e. di 
Ascoli Piceno e Macerata; 

20) se non inten,da pren’dere l’iniziativa 
.di un disegno di legge sui terremoti il quak 
a mezzo di stanziamenti annuali di fondi con- 
senta. in occasion.e di simili sinistri, analoga- 
mente per quanto ,avviene per le alluvioni, le 
frane, ecc. d i  far  fronte almeno alle. necessitk . 
d’ei più bisognosi, eliminando in tal m.odo il 
c.ontinuo ricorso a,d appositi specifici provve- 
dim,enti legislativi .destinati ad esercitare la 
loro efficacia soltanto dopo lunghissimi mesi, 
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talvolta 'anni, come sta avvenendo per i terre- 
moti ,del 1943 e del 1950 1 1 .  (5988). 

RISPOSTA. - (( In seguito a l  terremoto v2ri- 
ficatosi il 10 settembre 1951 nel1.e province di 
Ascoli Piceno e Macerata sono stati subito di- 
sposti gli interventi di pronto soccorso per la 
esecuzione dei lavori più urgenti, la tutela d.el- 
la pubblica incolumità e la riparazione d'uf- 
ficio di case. Per l'adozione ,di provvedimenti 
più .ampi di quelli adottati a titolo di pronto 
soccorso è stato preldisposto, come in occasione 
di altri movimenti tellurici, un .disegno, di leg- 
ge col quale viene autorizzat,a la spesa di lire 
500 milioni per la costruzione di ricoveri sta- 
bili e la concession'e ,di sussi,di nella misura de l  
50 pei. cento 'della spesa pe.r la riparazione e 
ricostruzione di edifici pubblici, di edifici di 
culto e di beneficenza., nonché dei fabbricati 
urbani di proprietà privata. 

I1 relativo disegno di legge B stato già di- 
ramato pel Consiglio ,dei ministri il 4 agosto 
1952. P,e,r quanto riguardao infin,e la proposta 
,di cui al numero 2 dell'interrogazione, rela- 
tiva cioè alla emanazio'ne 'di una legge orga- 
nica ch,e consenta la iscrizione in bilan.c,io di 
fondi per provvedere alle necessità drerivanti 
dai terremoti al pari di quanto avverrebbe per 
le alluvioni e frane, si fhpresente ch,e il raf- 
fronto legislativo che l'onorevole interrogante 
vorrebbe fare per estender,e 1.e provvidenze 
stesse a i  terremoti non è esatto e ciò per i se- 
guenti motivi: innanzi tutto nel caso di allu- 
vioni e frane, lo Stato in base, alle vigenti di- 
sposizioni ,di legge intervi.ene o direttamente 
quando gli abitati siano inclusi in base. alla 
'legge 9 luglio 1908, n. 445, negli appositi 
elenchi 'degli abitati da consolidare a spese 
dello Stato, o mediante 1.a co,ncessione di sus- 
sidi per la ,esecuzione di oper'e. comunali di 
difesa ,dalle frane dlegli abitati stessi e per la 
esecuzione ,di opere str,adali ed idrauliche (pro- 
vinci,ali, comunali, consorziali) ,dann,eggiate 
dalle alluvioni, quan'do detti abitati non siano 
compresi negli ,elenchi su menzionati. 

N,ell'uno e nell'altro caso però si tratta 
scnipre di comuni, province e consorzi e non 
di privati ai quali non può essere concesso 
nessun contributo per i d,anni risentiti da sif- 
fatte calamità, salvo che non lo, prewdano 
leggi speciali. N.el caso dei terremoti .i mag- 
giori danneggiati sono, i privati .ai quali per le 
ragioni soprariportate non potrebbero essere 
estese 1.e provvidenze re1ativ.e. alle frane ed ,al- 
luvioni perché come si è detto esse non sono 
estensibili ai priv,ati. Non resterebbe quindi 
allo stato d.ella legislazione che disporre leggi 
speciali di  volta in volta così come s.i è prov- 

veduto fino ad ora. Si avverte, per altro che 
attualaente B alle studio un testo unico delle 
vigenti disposizioni legislative relative alle 
pubbliche calamità, integrato da nuove norme 
regolanti gli interventi dello Stato in caso di 
eccezionali eventi calamitosi, salvo a provve- 
dere di volta in volta, a seconda delle partico- 
lari necessità, alle relative autorizzazioni di 
spesa ) I .  

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

DE' COCCI. - Al Miniskro dlei lavorz pub- 
blici. - (( Per conoscere se, per venire incontro 
ai danneggiati dal terremoto del 1" settem- 
bre 1951 che ha colpito in particolare modo 
i centri delle province di Ascoli Piceno e Ma- 
cerata, non intenda disporre subito la costru- 
zione di ricoveri fissi e case per i senza tetto, 
anziché far trasportare sul posto baracche non 
gradite alla popolazione e destinate a rima- 
nere per anni ed anni )). (6117). 

RISPOSTA. - (( Per provvedere alle ripara- 
zioni dei danni prodotti dal terremoto verifica- 
tosi il 10 settembre 1951 nelle Marche e negli 
Abruzzi questo Ministero ha messo a disposi- 
zione dei Provveditorati regionali alle opere 
pubbliche i fondi occorrenti per gli interventi 
di pronto soEcorso. Ma, dato il rilevante nu- 
mero dei fabbricati danneggiati, si è sentito 
la necessith di predisporre, come è stato fatto 
in altri casi analoghi, un disegno di legge col 
quale viene autorizzata la spesa di lire 500 mi- 
lioni per la costruzione di ricoveri stabili e 
la concessione di sussidi nella misura del 50 
per cento della spesa per la riparazione o rico- 
struzione di edifici pubblici o di uso pubblico, 
di edifici di culto e di beneficenza, nonché dei 
fabbricati urbani di proprietà privata. I1 rela- 
tivo disegno di legge è stato già diramato pel 
Consiglio dei ministri il 4 agosto 1952 1). 

I l  Sottosegretario d a  Stato: CAMANGI. 

DE' COCCI. - AZ Nz'nzstro det lavo?? pzcb- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare allo scopo di migliorarce le 
comunicazioni stadali tra la capitale e 
l'Adriatico mediante la rettificazione de lh  
strada statale Salaria. L'interrogante fa pre- 
sente che l'antichissimo tracciato della pre- 
detta, necessita d i  radicali miglioramenti. 
Tale necessità fu riconosciuta sin dal 1908, 
quando già il Governo aveva progettato d i  
unire il Piceno a Roma mediante una ferrovia, 
la quale non fu realizzata per il sopraggiun- 
gere della guerra. In sua vece sin da allora S I  
pensb di zettificare la Salaria. La necessith di 
aiutare il progresso economico della zona at- 
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traversata è stata recentemente confermata dal 
Governo con la estensione alla vallata del 
Tronto ed ai comuni dell’ex circondario di 
Cittaducale dell’attività della Cassa per il Mez- 
zogiorno e delle prowidenze per la industria- 
lizzazione dell’Italia meridionale )). (8677). 

RISPOSTA. - (( Indubbiamente la strada sta- 
t a  le Salaria presenta notevoli viziosità di trac- 
ciato plano-altimetrico e malgrado delle nu- 
merose correzioni introdottevi in sede di si- 
stemazione generale ed anche successiva- 
mente. Le correzioni ed i miglioramenti con- 
tinueranno anche con l’esercizio finanziario 

7 ora all’inizio e lo dimostra il fatto che du- 
rante detto esercizio sono programmati vari 
lavori straordinari per un complessivo importo 
di oltre 200 milioni (vale a dire circa un  de- 
cimo di quanto è totalmente assegnato nel bi- 
lancio 1961-52 per sistemazione e migliora- 
mento di tutta la rete della quale Ia strada me- 
desima è la novantesima parte). 

(( Invero si sono già approvati, in questo 
inizio di luglio, i progetti per l’allargamento 
da metri 4,20 a 8 del ponte Maineri e per la 
correzione dei tratti in curva di accesso allo 
stesso, nonché il progetto per l’allargamento 
dei ponticelli ai chilometri 167 + 190, 168 + 500 
e 169 + 115. Cib mentre è in corso di completa- 
mento la correzione dell’ingresso ad Ascoli Pi- 
ceno e mentre sono in corso di completamento 
i progetti per la soppressione di due passaggi 
a livello ferroviari presso Antrodoco, per la 
eliminazione della traversa angusta e insidiosa 
di Borgo Velino, per corrosione ed amplia- 
mento in corrispondenza di Quinto Decimo e 
per la variante presso Posta. Dopo di che ri- 
marrebbe come principale viziosità plano-alti- 
metrica il tratto presso Cittaducale. 0 . 

C( Quanto a più radicali programmi miglio- 
rativi, questi comportano una spesa di mi- 
liardi. Essi sono allo studio nel quadro di tutto 
11 complicato analogo problema per le strdde 
più trafficate d’Italia. Nel far cib si tiene conto 
anche delle numerose proposte e degli studl 
preliminari condotti da enti e privati profes- 
sionisti. I3 da porre tuttavia in evidenza che 
il traffico sulla strada statale Salaria, ove si 
prescinda da quello locale in contiguità dei 
maggiori abitati : Roma, Rieti, Antrodoco e 
Ascoli Piceno ha entità variabile, secondo le 
stazioni di rilevamento in aperta campagna, 
di tonnellate medie giornaliere da  1363 (presso 
i1 bivio per Luccia) a 5110 (al bivio per Ama- 
trice) mentre su oltre un quinto di tutta la 
rete italiana si sono avuti traffici medi giorna- 
lieri fra le 5000 e le 20.000 tonnellate. l3 da no- 
tare per altro che la recente statistica del car- 

Peggio ha dato per la Salaria un aumento 
medio del 34 per cento, dal 1938 al 1950, m?n- 
tre, mediante nello stesso periodo, il traffico 
è più che raddoppiato su circa un quarto di 
tutta la rete. Con il che non si intende affatto 
non considerare l’importanza che ha la Sa- 
laria come congiungente Roma -con 1’Adria- 
tico, lo provano i lavori che sono stati già di- 
sposti. Sembra però doveroso far rilevare che 
vi sono molti problemi per la rete del- 
l’A.N.A.S. che hanno un grado d i  priorità , 

ancor più elevato di quanto nle abbia quello 
che interessa la Salaria )). 

1Z Sottoseyretario d i  Stato: CAMANGI. 

O 

DI DONATO. - AZ Ministro delZ’zntemo. 
- (( Per sapere quali provvedimenti si intende 
prendere per venire incontro ai danneggiati 
dalla grandine che ha colpito una vasta zona 
della provincia di Bari e precisamente gli agri 
di Grumo, Binetto, Bitetto, Modugno e alcune 
contrade dell’agro di Bari. La grandinata, 
oltre che distruggere ‘ le produzioni prevalen- 
temente ortive, ha danneggiato seriamente il 
raccolto delle mandorle, delle olive e di altre 
frutta.’Da una prima stima si calcola che I 

danni ascendono a varie centinaia di milioni )). 

(8808). 

RISPOSTA. - (( Per le più urgenti necessita 
assistenziali a favore dei danneggiati, mag- 
giormente bi$ognosi, dalla grandine che ha 
colpito i comuni di Grumo, Binetto, Modugno 
e alcune contrade dell’agro .di Bari, sono state 
state concesse lire 15 milioni n. 

1Z Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

DI DONATO. - AZ Ministro dell’znterno. 
- (( Per sapere quali aiuti sono stati disposti 
per venire incontro ai danneggiati dalla vio- 
lenta grandinata che ha colpito il vasto agro 
della zona di Turi, San Michele e Gioia dei 
Colle abbattendo alberi, ‘devastando pianta- 
gioni e colpendo specialmente i vigneti. I 
danni, da una prima stima molto approssima- 
tiva, si calcola che ascendono a varie centinaia 
di milioni D. (8809). 

/ 

RISPOSTA. - (( Per provvedere alle urgenti 
necessità assistenziali a favore dei danneg- 
giati, maggiormente bisognosi, dalla grandine 
che ha colpito vari comuni della provincia.di 
Bari sono state assegnate lire 25 milioni com- 
plessivamente )). 

1Z Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 
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DI DONATO. - .4t Ministro dell'ag?-ico/- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere 

1") se ha avute informazioni e relazioni 
dagli organi competenti sulla grave grandi- 
nata e sul grave uragano che si sono scatenati 
ed abbattuti su una zona dgella provincia di 
Bari, zona ch'e si estende da Grumo fino ,a 
Bari, provocando ,danni rilevanti nell'agro di 
Grumo, Binetto, Bitetto, Modugno e Bari 
(agro barese, contrad'e. di Prete, Argen- 

2O) se è sh to  disposto, l'.accertamento dei 
danni, dato che la grandinata ha colpito zone 
prevalentemente ortive, ha  colpito e distrutto 
piantagioni di pomodoro ed ha danneggiato 
seriamente il raccolto delle mmdorle, delle 
olive e di altre frutta, causando così danni che 
si riti>ene ascend,ano a, varie centinaia di mi- 
lioni di  lire; 

3") se non ritiene opportuno prendere ac- 
cordi con gli altri ministeri interessati per esa- 
minare quali provvedimenti possono essere 
presi per venire inco.ntro ai  danneggiati anche 
con sgravio di tasse e tributi; 

40) quali prowedimenti intend'e prendere 
pe.r venire incontro alla maggiore disoccupa; 
zione provocata dalla situazione creatasi e dai 
danni in genere arrecati D. (8810). 

. tieri, ecc.) zone pnevalentemente ortiv'e; 

RISPOSTA. - (( Nel pomeriggio del 18 luglio 
1952 una violenta grandinata si è .abbattuta sii 
parte dei territori dei comuni di Grumo, Bi- 
netto Bitetto, Modugno, Bari (località Prete e 
Argentieri) Palo del Cotlle e Bitonto, causando 
danni ,a olivi, mandorli, viti e ortaggi. Questo 
Ministero, pur rendendosi conto della situa- 
zione di 'disagio in cui sono. venute a trovarsi 
le aziende agricole esistenti nelle suddett,e 
zone, non ha la po.ssibilità di intervenire, in 
quanto, com'è noto, nel suo bilancio non esi- 
stono stanziamenti ordinari che consentano la 
attuazione di provvi,d,enze per sinistri ,atmo- 
sferici. Allorché si sono verificati tali ca1amit.à 
con carattere di eccezionale gravità e che 
hanno colpito varie regioni del paese, come 
le al1uvion.i e le maceggiate dell'eshte e 
autunno -1951, una legge speciale ha stabilito 
appositi stanziamenti per facilitare il ripri- 
stino dell'efficienza produttiva. ,delle aziende 
agricole sinistrate. . 

(C T,aI,e l,egge, però, non può, nella specie 
trovare applicazione, perché riguarda i danill 
verificatisi nel periodo da essa previsti. Per 
altro, la legge 10 gennaio 1952, n. 3, ha i n h a  
ese.fu,derse il principio ,del risarcimento del 
,danno .alle colture, ammettendo a sussidio sol- 
tanto, le spese di ripristino d,e.lla produttività 
dei terreni e di ricostituzione dei iiiezzi di pro- 

duzione. Quindi anche sotto qu'esto profilo 
la citata legge non potrebbe trovare applica- 
zione per sovvenire i produttori agricoli delle 
zone della provincia di B u i  danneggiati dai 
recenti nubifragi. In ordine alla richiesta di 
provvedimenti intesi a concedere agevolazioni 
fiscali ai suddetti produttori agricoli si fa pre- 
sente che i danni provenienti da infortuni 
atmosferici, come la grandine, la siccità, le ge- 
late e simili, vengono considerati, d i  regola, 
nella formazione delle tariffe di estimo e, 
perciò, non possono dar luogo a moderazioni 
di imposta. Tuttavia, qualora i danni rive- 
stano, in qualche caso, caratterce duraturo ed 
abbiano, quindi, determinato una diminu- 
zione della potenzialità produttiva del fondo 
o un cambiamento di coltura che importi un 
minor reddito imponibile, gli interessati po- 
tranno chiedere la revisione dell'astimo cata- 
stale, in diminuzione, a norma dell'articolo 42 
delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, ap- 
provato con regio decreto 8 ottobre 1931, 
n .  1572, modificato dall'articolo 22 del regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n.  589. 

C( Circa i provvedimenti richiesti per ve- 
nire incontro ai lavoratori dei comuni colpiti, 
si fa presente che questo Ministero B inkrve- 
nuto presso quello del lavoro e della previ- 
denza sociale, il quale ha fatto conoscere che 
in sede di autorizzazione dei corsi di addestra- 
mento professionale e dei cantieri di lavoro 
terrà presente la particolare situazione dei co- 
muni stessi, sempre che le relative proposte 
siano fatte pervenire al suddetto Dicastero tra- ~ 

mite il competente ufficio del lavoro )). 
Il Ministro: FANFANI. 

DI DONATO. - Al Ministro1 dell'agrical- 
tura e delle foreste. - (( Per sapere: 

lo) se è stato informato dagli organi com- 
petenti sulla violenta grandinata, preceduta 
da,una violenta bufera di vento, che ha colpita 
una larza zona della provincia di  Bari e preci- 
samente la zona d i  Turi, di San Michele e di 
Gioia del Colle abbattendo alberi, devastando 
piantagioni e colpendo specialmente i vigneti: 

20) se è stato disposto l'accertamento dei 
danni causati da tale grandinata; 

30) quali provvedimenti, di concerto con 
i vari ministeri interessati, si intende pren- 
dere per venire incontro ai danneggiati anche 
con uno sgravio di tasse e tributi; 

4") quali provvedimenti si intendono 
prendere per venire incontro alla maggiore di- 
soccupazione provocata dalla grandinata e dai 
danni arrecati D. (8811). 

RISPOSTA. - (Vedi risposta scritta all'inter- 
rognzione precedente, n .  8810). 
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DI DONATO. - .4Z Presidente deZ Con- 
siyZio dei ministri. - (( Per sapere se, di fronte 
ai gravi danni causati .da un violento uragano 
e ,da una gravissima grandinata abbattutasi su 
una vasta zona della provincia di Bari che 
comprende paesi come Turi ,  San Michele, 
Gioia del Colhe, Grumo, Binetto, Bitetto, M o -  
dugno e alcune cont.rade di Bari, non ritenga 
opportuno provocare una jntesa fra i vari mi- 
nisteri competenti’, come quelli ,dell’interi?o, 
dell’agricoltura, dei 1a.vori pubblici, delle fi- 
nanze e dei lavoro e previdenza. sociale, per 
esaminare qu.ali provvedimenti, ogni Mini- 
st,ero, per la. propria competenza, può preii- 
dere, sia per venire incontro ai danneggi.ati, 
sia per rimediare a i  danni patiti dagli ini- 
pianti d,ei vigneti e degli albereti n. (8816). . 

RISPOSTA. - (( Circa i ,danni causati dai nu- 
bifragi in vari comuni della pr0vinci.a di Bari 
questo Ministero ha già avuto occasione di for- 
nire notizi,e all’onorevole interrogante rispo,n- 
d.en,do in dat.a 26 agosto 1952 .alle interroga- 
zioni numero 8810 e 8811. Nelle risposte alle 
int,errogazioni citate questo Ministero, mentre 
ha fatto presente di non poter attu.are inter- 
venti diretti a favore delle aziende agricole 
danneggiate, ha reso noto l’interessamento 
spiegato presso il Ministero del ‘lavoro e della 
pi-evidenza sociale per la istituzione di cantieri 
di lavoro nelle zone colpite. ed h.a an,che comu- 
nicato opportune not,izie in ordine ai  provve- 
dimenti richi’esti allc scopo di concedere age- 
volazioni fiscali .ai produttori agricoli sini- 
strati. Si aggiunge ora, per quanto conceme 
il Ministero dell’interno, chce adavore dei dan- 
neggiati dal nubifragio che 1i.a colpito i co- 
inuni di Grumo, Binetto, Modugno ed alcune 
contrade dell’agro di Bari è stata disposta la 
erogazione straordinaria ,di lire 15 milioni e di 
altri 10 milioni per l’assistenza ai danneggiati 
dei comuni, di &lonopoli, Corato, Andria, 
Sant’Era.mo, A,deifia, Bitsetto, Bitonto, Canosa, 
Toritto .e Turi ) I .  

1Z Min,istro dell’agricoltura e delle fo- 
Teste: FANFANI. 

DI DONATO. - AZ J!linistro delle finanze. 
- (( /Per sapere se non ritiene opportuno, ve- 
iiendo incontro ai danneggiati di Turi, San 
Michele, Gioia del Colle, Grumo, Binetto, Bi- 
letko, Modugno ed alcune contmde di Bari per 
!a violenta e disast.rosa grandinata abbattu- 
tasi su quei territori, accordare uno sgravio 
cli tasse e tributi. I danni ‘del vioienko uragano 
e della gravissima grandinata sono veramente 
ingenti c ,  da. una pricma stima, si calcola che 

a l ~ i ~ o i ~ t ~ i i i u  a varie centinaia di milioni an- 
che per la perdita di  forte produzione per 
diversi anni )). (8818). 

RISPOSTA. - In relazione alla richiesta 
Cell’onorevole interrogante con la quale chie- 
de di conoscere se l’amministrazione finan- 
ziayia ’ non ritenga opport.uno c0nceder.e par- 
ticolari agevolazioni tributarie a favore degli 
aglicoltori dei comuni di Turi, San Michele, 
Gioia del Colle, Grumo, Binetto, Bitetto, Mo-  
dugno e di alcune contrade di Bari, danneg- 
giati da una violenta grandinata recentemente 
abbattutasi sui territori dei medesimi comu- 
ni, per quanto rientra nella competenza del 
Ministero delle finanze, occorre far presente 
che, in base all’arlicolo 47 del regio decret,o 
8 ottobre 1931, n. i57.2, che approva il testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto dei ter- 
reni, nei casi che per parziali infortuni non 
contemp1at.i nella formazione dell’estifmo ve- 
nissero a mancare i due terzi, almeno, del 
prodotto ordinario del fondo, l’amministra- 
zione può concedere una moderazione del- 
l.’impost.a sui terreni, nonché d i  quella sui 
red,diti agrari, in seguito a presenhazione, da 
parte dei possessori danneggiati, di apposita 
domanda alla competente inten,denza di finan- 
za, entro trenta giorni dall’accaduto infortu- 
nio. E da tenere presente, però, che i danni 
provenienti da infortuni atmosf,erici, come la 
grandine, la siccità, le gelate e simili, ven- 
-gono considerati, di regola, nella formazione 
delle tariffe d’estimo. e, “per’ciò, non possono 
dar luogo a1.h mo’derazione d’imposh di cui 
all’articolo 47 del predetto testo unipo, anche 
se siasi verificat.a la perdit.a totale del pro- 
dotto, in quanto che, giusta l’articolo 112 del 
regolamento approvato col regio decreto 12 ot- 
tobre 1933, n. f539, nella formazione delle 
tariffe in parola, gli infortuni atmosferici 
sono considerati infortuni ordinari in senso 
qualitat,ivo, piescindend.0, cioh, dalla mag- 
g i o r e . ~  minore intensit.à dei loro effetti. Tut- 
t’avia, qualora i ‘danni rivestxno, in qualche 
caso, carattere durat.uro ed abbiano, quindi, 
,det,erminato una diminuzione della potenzia- 
lità produttiva del fondo o un cambiamento 
di coltura che importi un minor redsdito im- 
ponibile, gli interessati potranno, eventual- 
mente, ottenere la revisione dell’estimo cah-  
stale, in diminuzione, a norma dell’articolo 43 
del già citato testo unico 8 ottobre 1931, 
11. 15’72, modificato dall’articolo 22 del regio 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589. ‘Si assi- 
a r a ,  ad ogni buon fine, che B stata interes- 
sata l’intendenza di finanza di Bari, affinché 
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riferisca sollecitamente circa l’entità e la na- 
tura dei danni di  cui trattasi, per un completo 
esame della questione X. 

Il Ministro: VANONI. 

DI DONATO. - A l  Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (C Per sapere se ha 
avuto informazioni sulla violenta grandinata 
e sulla bufera di vento che si B abbattuta 
sulla zona di Turi, San Michele e Gioia del 
Colle (Bari) e che ha abbattuto alberi, ha de- 
vastato piantaggioni ortive e colpito partico- 
!armente i vigneti. E inoltre per conoscere 
quali provvedimenti si intende preilder.e per 
venire incontro ai lavoratori, i quali vedraniio 
aumentata la loro disoccupazione in seguit.0 
a tali distruzioni d i  raccolti e di  alberi e ai 
danni causati all’economia d-i quei paesi 1 1 .  

(8819). ’ 

RISPOSTA. - (( In  merito mi pregio infor- 
mare l’onorevole interrogante che, in sede di 
au torizzazione dei corsi di a,ddestramento 
professionale e dei cantieri di lavoro istituit.i 
con la legge del 29 aprile 1949, n.  264, sarà 
tenuta presente la part,icolare situazione dei 
comuni di cui si fa cenno nella interrogaziorie 
in argomento, sempreché le relative proposte 
siano fatte pervenire a questo Ministero tra- 
mite il competente ufficio del lavoro )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

DI DONATO. - AZ Ministro c k Z  lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere quali 
provvedimenti si intende prendere per venire 
incontro ai lavoratori che sono rimasti disoc- 
cupati in seguito al grave uragano e alla grave 
grandinata che si sono abbattuti sulla zona 
d i  Grumo, Binetto, Bitetto, Modugno e alcune 
contrade dell’agro di Bari. Da una prima sti- 
ma si calcola che i danni ammontano a varie 
centinaia di  milioni in quanto la grandinata 
oltre. che a distruggere le produzioni preva- 
lenmente ortive, ha distrutto o danneggiato 
lentemente ortive, ha distrutto o danneggiato 
olive e di altre frutta n. (8820). 

(Vedi risposta scritta alla interrogazione 8819). 

FERRARESE. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici. - ((.Per conoscere se, come e quan- 
do int.enda risolvere la grave, persistente 
crisi di alloggi popolari nel comune di Tre- 
viso, dove sono in attesa di esecuzione un 
centinaio di sfratti e in numero non minore 
sono le cause in corso, che si risolveranno in 
altrettante sentenze di sfratto; dove l’ammi- 
nistrazione comunale, che ha provveduto e 

sta provveidenido alla costruzione di case mi- 
nime, non può più oltre gravare il bilancio 
.defic.itario; dove poco può fare 1’Istitutg auto- 
nomo case popolari dato il limitato finanzia.- 
ment,o; dove alloggio non può essere dat,o 
nelle costruzioni 1.N.A.-Casa destinate a la- 
voratori; situazione gravissima, continuo pe- 
ricolo per l’ordine pubblico. Urge provvedere 
alla costruzione di almeno 500 alloggi popo- 
lari, d i  due o tre vani, oltre gli accessori c 
a basso fitto )) (8033). 

RISPOSTA. -  per quanto concerne la de- 
ficienza di alloggi in Treviso, questo Mini- 
stero non ha mancato, in applicazione della 
legge 8 maggio 1947, n. 399, prima e della 
legge 2 luglio 1949, n. 408 poi, d,i assegnare 
a11’Istituto autonomo per le case popolari di 
quella città, contributi statali per l’attuazione 
di programmi edilizi. In particolare, in base 
alla citata legge 2 luglio 1949, n.  408, sono 
stati assegnati per gli esercizi finanziari 1949- 
50, 1950-51, 1951-52 rispettivamente i contri- 
buti di  lire 50 milioni, 180 milioni e 110 mi- 
lioni. Altro mutuo di lire 140 milioni B stato 
inoltre concesso per case per senza tetto in 
applicazione della legge 10 aprile 1949, n. 261.. 
L’Istituto medesimo ha avuto in gestione dal 
c0mun.e 60 alloggi popolarissimi ed ha co- 
struito per conto della gestione I.N.A.4asa 
numero 24 alloggi la cui consegna B gib avve- 
nuta. Inoltre, per l’esercizio finanzibio 1950- 
1951, B stato concesso il contributo statale di 
30 milioni per costruzione di alloggi per i di- 
pendenti comunali. In  relazione alle disponi- 
bilità di bilancio questo Ministero non man- 
che& di esaminare la possibilità di  ulteriori 
finanziamenti per fronteggiare la carenza di 
alloggi esistenti in quel comune )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

FERRARESE. - A l  Ministro dei Zauo~i 
pubblici. - II Per conoscere il piano defini- 
tivo delle opere comprese nel primo triennio 
per il centro-nord (aree depresse) - se com- 
presi, dopo tante appassionate pressioni, i 
consorzi del Muson, del Monte110 e del Neis- 
vesa-Arcade - e per sapere a quando l’inizio 
dei lavori, tanto attesi dalle popolazioni trevi- 
giane )). (8064). 

RISPOSTA. - (( I lavori d i  costruzione degli 
acquedotti consorziali del Muson, del Mon- 
tello e del INervesa-Arcade sono stati compresi 
i ~ e l  programma delle opere da eseguirsi, ai 
sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647, per 
gli importi rispettivi di lire 278 milioni, lire 
200 milioni e lir,e 160 milioni. I progetti del- 
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l’acquedotto del Muson e di Nervesa-Arcade 
sono stati esaminati dal  Consiglio superiore 
dei !avori pubblici, il quale ha espresso il pa- 
rere che i progetti stessi possano essere ap- 
provati, pumhé siano modificati secondo i 
suggerimenti esposti nel relativo voto. In ccn- 
seguenza di cib i consorzi interessati sono 
stati invitati ad apportare ai progetti le mo- 
dificazioni suggerite, la cui introduzione è 
2.ttualmente in corso. I lavori delle due opere 
anzidette, che sono compresi nel programma 
delle opere di finanziare nell’esercizio 1952-53 
con i fondi di cui alla citata legge 10 agosto 
1950, n. 647, potranno essere avviati, non ap- 
pena i consorzi summenzionati avranno ot- 
temperato agli adempimenti suggeriti. Per 
quanto, invece, riguarda l’acquedotto del 
Montello, si fa presente che questo Ministero 
è ancora in attesa del progetto d i  tali lavori, 
che dovrà poi essere sottoposto al  prescritto 
parere sia .dell’Alto Commissariato per l’igie- 
ne e la sanità pubblica che del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici. Resta quindi a 
cura del consorzio interessato di  affrettare 
l’inoltro d i  tale elaborato, alla cui istruttoria 
SRrà dato iI più sollecito corso D. 

I l  Sottosegretario di  Stato: CAMANGI. 

FODERARO. - Ai Ministriodi grazia e 
giustizia e dell’interno. - (1 Per conoscere se 
non si rit.enga opportuno disporre che gli uf- 
fici di stato civile ripristino, per uso mat,ri- 
moniale, 10 speciale modello estratto atto di 
riasciba in conformità dei regi decreti 25 ago- 
3t.o e 22 dicembre 1932, n. $101 e 1696, abo- 
lciido il vecchio modello a norma della legge 
1.875, rimesso recentemente in uso per effetto 
di una circolare, il quale riporta .una. speciale 
colonna per le annotazioni ,di riconoscimento, 
legittimazione per susseguente matrimonio, 
itdozione, ecc. .L’interrogante fa presente l’op- 
portunità di far ripristinare l’uso del modello 
estratto prescritto dalla legge 1932 in quant,o, 
oltre a portare una notevole economia ,agli 
Uffici di stato civile, non fa un’inutile croni- 
storia dello stato civile degli sposi, evita l’umi- 
liazione derivante dalla pubblicità di  partico- 
lari situazioni familiari, che è umano ven- 
gano taciute perché i figli non abbiano a su- 
bire mortificazioni per le colpe dei genitori )). 
(SSiZ) . 

RISPOSTA. -- (( Mi pregio cdmunicare che 
n o n  è possibile consentire per la celebrazione 
del matrimonio l’esibizione del semplice 
astratto dell’atto di nascita degli sposi, essen- 
do, al det.to fine, indispensabile la produzione 
della copia integrale dell’atto st,esso. Invero 

l’atto di nascita è previsto dall’articolo 97 del 
Codice civile e dal medesimo articolo dell’or- 
dinamento dello stato civile per dare corso 
alla pubblicazione matrimoniale, la quale 
mira, come è noto, ad accertare l’esistenza di 
evcntuali impedimenti al matrimonio. Ora 
sifldko accertamento non potrebbe compiersi 
ove non risultassero indicate 1.e complete ed 
effet.tive generalità degli sposi clesumibili sol- 
tanto dalla copia integrale dei loro atti di 
nascita. Inoltre tale copi& è necessaria anche 
per . la formazione dell’atto di mat.ritmonio, 
dato che il medesimo deve contenere tutte le 
indicazioni menzionate nell’articolo 126 del 
cit.ato ordinamento dello stato civile. I3 da no- 
tare poi che lo stesso ordinamento, nell’ipo- 
tesi di  impossibilità, da parte degli sposi, di 
produrre l’atto di  nascita, ammette che vi si 
 ossa supplire con un atto giudiziario di no- 
!orietà nel quale devono essere parimente in. 
dicate le effettive generalità dei nubendi e dei 
loro genitori (( se conosciuti D. Si può aggiun- 
gere, anche dal punto di vista sociale, che 
sarebbe opportuno dare a. coloro che devono 
contrarre matrimonio ed alle rispettive fami- 
glie la possibilità di  conosoere il preciso stato 
civile dei nubendi, anche attraverso le even- 
iuali modificazioni che esso abbia subìt.0; il 
che non si potrebbe rilevare se non mediante 
la copia integrale dell’atto di nascita )). 

I l  Ministro di grazia e giustizia: ZOLI. 

FODERARO. - Ai Ministri dei  trasporti 
e dei lavori pubblici. - ( (Per  conoscere se 
int,endano sollecitare - per ragioni di equit.à 
e di giustizia - l’applicazione della legge di 
perequazione per le pensioni del personale 
ex dipendente dai servizi. pubblici di t.ra- 
sporto. L’interrogante fa .presente che tale ca- 
tegoria di  pensionati, posti in quiescenza pri- 
ma della guerra, seguita a vivere tra mille 
difficoltA, dato che la loro pensione - stabi- 
lita col vecchio, trattamento economico - è 
rimasta ferma: ad un massimo di 14 mila lire 
mensili, e per i funzionari che hanno rag- 
giunto il grado più elevato, la pensione rag- 
giunge il massimo di 18 mila lire, mentre u n  
semplice cantoniere, posto in pensione solo di 
re.ccente, percepisce circa il doppio D. (8841). 

RISPOSTA. - (( Lo schema di legge elaborato 
a cura del Ministero del lavoro e previdenza 
sociale, per un adeguamento delle pensioni 
dei ferrotramvieri, è stato già esaminato, con 
comprensiva sollecitudine da questo Mini- 
stero e restituito a quello predetto del lavoro, 
che ne ha già promosso la presentazione alla 
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Cnmera dei deputati, dove ora trovasi presso 
!a competente Commissione legislativa in sede 
deliberante, col numero 2836 D. 

IZ Ministro dei trasporti: MALVESTITI. 

GRFPCO. - AZ Ministro dei Znvori p ( b -  
htiei. - (( Per conoscere se ha notizia di quan- 
to è stdo pubblicato sul Giornale d’Italia del 
21 novembre ,1951, n. 276, e che risponde a 
verità, c cice: che. il comune di Bivongi 
(Reggio Calabria) ha subito l’affronto .del- 
la natura durante l’alluvione del 14-18 otto- 
bre 1962 e così duramente che non sappiamo 
quando si riprenderà; che ald un mese di di- 
stanza nessuna delle opere provvisorie pro- 
messe è stata, non dico ultimata, ma nem- 
meno iniziata, ad eccezione di un gabbionc 
su i  cinque progettati e in seguito sospesi e 
cib malgrado le visite e le assicurazioni dei 
molti parlamentari, del sottosegretario Mur- 
daca e del prefetto della provincia; che l’ac- 
quedotto danneggiato per circa 800 metri non 
ha vist,o un operaio e si beve acqua che sgor- 
ga dai muri a secco e che si teme sia forte- 
mente inquinata; che il Melodari, i.mpetuoso 
torrente che da secoli è sempre l’incubo del 
paese e che ultimamente ha t,rasciiiato nella 
piena diverse case private ed edifici pubblici, 
rimane senza più argini e lambisce l’edificio 
scolastico, le case popolari ed il quartiere 
basso ‘del paese; che alle frane che minac- 
ci ano l’abitato dal sovrastante monte Conso- 
lino non è stato contrapposto nessun riparo; 
che le fogne sono inservibili. L’interrogante 
chiede quali decisivi provvedimenti intenda 
adottare l’onorevole ministro per ovviare alla 
clcnunziata situazione in cui versa il paese 
di Bivongi ) I .  (676%). , 

RISPOSTA. - C( In dipendenza dei danni 
causati al comune di Bivongi dall’alluvione 
dell’ottobre 1951 si è subilo provveduto ai la- 
vori di pronto intervento con il ripristino del 
hctnsito sulle strade comunali e con l’esecu- 
zione dei lavori di presi,dio di quell’abitato e 
di demoliiione e puntellamento di case pri- 
vate danneggiate. Per le frane minaccianti 
Bivongi, questo Ministero ha chiedo ,l’inter- 
vento di un geologo il quale dopo aver fatto 
studi ed accertamenti in loco, ha constatato 
1% necessità del trasferimento dell’abitato in 
altra zona che è stata scelta dtillo stesso geo- 
Iogo in località Bordingiano nel comune di 
Stilo in fregio ed in sinistra della statale 110 
tra i chilometri 78 e 79 subite, a monte del 
cxsello de l l ’has .  d stata poi sottoposta allo 
[:same del comitato tecnico amministrativo 
dal Prowedit,orato alle opere pubbliche di Ca- 

tanzaro la proposta di includere il detto abi- 
Lato fra quelli da trasferire parzialmente -? 
cura e spese dello Stato a’ termini dell’arti- 
colo 2 della legge 10 gennaio 1952, n. 9. Detta 
proposta è stata già ritenuta ammissibile dal 
comitato tecnico amministrativo anzidetto. 
Be? .  il t,rasferimento proposto è prevista una 
spess di  lire 50 milioni. Inoltre per lo stesso 
comune sono previsti, nel programma delle 
opere da eseguire, i seguenti alt,ri lavori: 

riparazione acquedot,to civico, lire 15 mi- 
lioni; 

riparazione fognatura, lire 15 milioni; 
riparazione cimitero, lire 5 milioni; 
difesa edificio scolastico dal torrente Me- 

:odari, lire 4.800.000; 
riparazione chiesa di San Giovanni Bat- 

tista, lire 6 milioni; 
ripristino stmda comunale Bivongi-sta- 

tale Monasterace-Stilo, lire 10 milioni; 
yipristino strada comunale Bivongi-Pnz- 

za110,’ lire 10 milioni; 
riparazione e ricostruzione opere t.rasvcr- 

sali e costmzione di opex  di contenimento di 
piene del torrente Melodari a difesa abitato, 
iire 95 milioni. 

(C Quest’ultimi lavori sono in corso di ese- 
cuzione. Si aggiunge infine che, si è stabi- 
litlo d i  disporre, al più presto, la costruzione 
di 30 alloggi per le famiglie rimaste senza 
tetto a seguito delle note alluvioni n. 

Il Soztosegretnrio d i  Stato: CAM-ANGI. 

GRECO. - Al Mmis t ro  del lavori puh- 
?dici. - (( Per conoscere se non ritiene ur- 
gente ed indispensabile finanziare con paga- 
mento in contanti i lavori di  arginatura del 
torrente Sant’Agata, in comune di Reggio Ca- 
iabria, che si trovano appaltati con paga- 
mento differito e perciò stesso non sono stati 
a tanti mesi dall’aggiudicazione ancora 1 1 1 1 -  

ziati. Come è noto il torrente Sant’Agata hiL 
testé straripato mietendo vittime umanc c 
sommergendo case ed agrumeti. Se si fossct 
dato mano ai lavori cli arginatura i danni sii- 
rcbbero stati certamente minori, ed è appunto 
per evitare che essi aumentino che l’interro- 
gante propone che i lavori siano inseriti e 
finanziati nel più urgente programma delle 
opere alluvionate ) I .  (6795) 

RISPOSTA. - CC Per i lavori d i  sistemazione 
idraulica del torrente Sant’Agnta fu redatto 
un apposito progetto dell’importo di  lire 120 
milioni da finanziaisi col sistema del paga- 
mento differito in base alla legge 12 luglio 
1949, n. 460. Poiché la licitazione privata a 
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suo tempo esperita per l’appalto dei lavori 
in parola non ebbe esito positivo, il proget,to 
vcnne restituito al Provveditorato alle opere 
pubbliche di Catanzaro perché venis c riela- 

veditorato ha assicurato che restituirà quanto 
pri,ma il progetto rielaborato. Per quanto ri- 
guar,da la proposta formulata dall’on.orevole 
interrogante d i  stralciare i cletli lavori dal- 
l’elenco delle opere a pagamento differito per 
finanziarli in unica soluzione, si fa osservarc 
c!ie non è possibile eseguire i lavori di cui 
Irattasi coi fondi ordinari per opere idrauli- 
che di terza categoria gestiti dal provvedito- 
ratjo stesso. D’altra parte non è possibile far 
gmvnre la spesa occorrente sui fondi asse- 
gnati al provveditorato per la riparazione dei 
danni recati dalle alluvioni dell’ottobri. 1951, 
i17 quanto a parte ogni preliminare ticcerta- 
men.to dellc caratteristiche necessarie pzr in- 
cludere i lavori in parola fra quclli da e%- 
guire in base alla legge 10 gennaio 1952. n 9, 
il provveditorat,o di Catanzaro ha g i i  esau- 
rito i fondi messi a sua disposizione per .l’ai- 

~ 1  azione del programma presta.bilito Per- 
t,anto non resta che at.tendere 1’adempiment.o 
ilclle incombenze richieste per dare COISO :li 
].avori da eseguirsi a pagament,o differit.0 1) 

11 Sottosegretnrio d i  S ~ O :  CAR~ANGI. 

borato ed tlggiornato nei prezzi. I1 det i o prov- 

GRILLI. -- Al Ministro dell’interho. -- 
I( Per sapere se, in considerazione della par- 
’,I colare situazione determinatasi in provincia 
di Varese in seguito alla crisi industriale in 
COYSO, non intenda aumentare i4 cont?-ibut.o 
stata1.c agli enti comunali d.i assistenza de!ln 
provincia stessa. Va rilevato in proposito che 
1121 decorsi anni tale contributo è stato sem- 
pre relativamente basso, ciò che puB spie- 
garsi con il relativo benessere che vi Fra dif- 
fuso. Senonché, ora, con la crisi dell’inda- 
skia  meccQnica, che ha portato alla chjusurx 
tii grandi complessi in,dustriali, quali 1’Isotta 
Fraschini e ‘la CEMSA, e alla riduzione del 

. lavoro in mo1t.i altri ( la.  SIA1 di Sesto CX- 
Icnde, che occupava circa 11 mila lavoratori, 
ora ne occupa solo poco più di 1000) F con la 
s0pravvenut.a crisi dell’industria tessile, a cau- 
sa d.ella- quale ben 30 mila omperai, su rin 
lotale di 56 mila sono o disoccupati, o sospesi, 
‘3 occupati solo a orario ri,dott,o, gran p a r h  
della popolazione vive in condizioni d i  estre- 
m o  disagio; ciò che impone ai comuni più 
gmvosi compiti assistenziali, a cui essi non 
potranno adempiere se non riceveranno :in 
piii elevato contributo da parte dello Stato 11, 

(8838). 

RISPOSTA. - (( Allorquando dovrà provve- 
dersi all’assegnazione dei fondi all’uopo stsn- 
ziati in bilancio saranno tenute presenti le 
accresciute necessità degli enti comunali d i  
.assistenza della provincia di Varese, a seguito 
3 ell’aumentato numero degli assistibili per la 
chiusura di grandi complessi industria!; )). 

Il Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

LACONI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se gli ?i- 
sulti che circa 80 operai di Muravera (Ca- 
gliari j ,  già impiegati presso il locale cantiere 
scuola chiuso verso la, metà.di gennaio,. ,ono 
ancora in attesa del loro salario, e se non 
rj tenga opportuno dl intervenire immediata- 
mente per sanare la situaz’ione n. (8804). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di -alleviare la 
disoccupazione nel comune di Muraverx ven- 
ze autorizzata l’apertura di un cantiere di 
1a.voro per la costruzione del centro sanitnrio 
lNAM e di uno di rimboschimento per la 
località Perda Lada. Per il cantiere di lavoro 
è stata effettuata una prima anticipazion4 di 
jirc 400 mila, il 30 giugno 1950, e per quello 
(li rimboschimento una prima anti,cipizione 
di lire 1.900.000, il 22 aprile 1952. Si rileva, 
per altro, che gli enti gestori dei due cantieri 
non. hanno ancora proweduta ald inviare i l  
primo rendimconto di spesa, in base al quale 
si potrh provvedere alla trasmissione di una 
seconda anticipazione. Non risulta, inoltre, a 
quast,o Ministero che sia stato chiuso verso la 
metà di gennaio alcun cantiere nel c.omune di 
Muravera n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

IIA MARCA E DI MAURO. - AZ Ministro 
de i  lavori pubblici .  - (( Per sapere: i motivi 
Sella lunga sospensione dei lavori ‘di  costm- 
zio.ne del nuovo edificio dell’ospedale circo- 
scrizionale di Mazzarino (Caltanissetta); se e 
quando saranno ripresi i lavori per il comple- 
tamento del!’edificio che avrebbe dovuto es- 
sere ultimato in tut’te le sue opere murarie 
interne ed esterne entro il 30 giugno 1949; se 
noil ritiene opportuno intervenire, con la mas- 
sima urgenza e decisione, per superare ogni 
eventualc difficoltà, affinché con la ripresa dei 
lavori e il completamento del nuovo edificio, 
possa esscrc scongiurato il pericolo di  privare , 
dell’unico ospedale a loro disposizione le po- 
polaziojni dei tre comuni interessati, con la 
zhiusura del vecchio edificio in parte distrutto 
h g l i  eventi bellici ed in parte puntellato, 
:he, oltre a rappresentare una minaccia per- 
ma.nente per l’incolumità del personale e dei 
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ricoverati, B assolutamente insufficiente alle 
esigenze delle popolazioni dei tre comuni in- 
tsresaati )). (7391). 

RISPOSTA. - (( L a  questione prospettata nei 
i:iguardi della costruzione dell’ospedale civico 
ci~coscrizionrzle di Sant,o Stefano di Mazza- 
rino è posta nei seguenti termini: Per la co- 
struzione di detto ospedale civico venne re- 
datta in data 20 giugno 1948 dal libero profes- 
sionista architetto Gaetano Averna un progetto 
generale dell’importo di lire 99.900.000 da 
finanziart? per il 60 per cento sui fondi AUSA 
e per il 40 per cento con i fondi della Regione. 
I1 predeto progetto prevedeva la costruzione 
di un edificio a due piani (piano elevato e 
primo) coli scantinati nella parte centrale. Di 
tale progetto fu appaltato nel 1948 un primo 
l.ott,o di lavori per l’ammontare di lire 
48.105.263,25, comprendente la costruzione ‘del 
solo rustico dell’edificio. Per 1’insu.Ecienza 
dei fondi non fu però possibile ultimare il 
rustico dell’edificio, ma vennero solamente 
completati il grezzo del seminterrato, i 1 piano 
rialzato compreso il gruppo operatorio: venne 
sapraelevato met$ del primo piano fin9 a!- 
l’imposta della copertura e vennero costruite 
tutte le aule. Per ult.imare il grezzo dell’edi- 
ficio onde salvaguardarlo dal naturale depe- 
:,jmenb dovuto agli agenti atmosferitci venw 
redatta in data 20 febbraio 1950 la perizia 
.di secon,do st,ralcio per l’importo di  lire 
20.750.000, finanziata ,dall’Assessorato dei la- 
vori pubblici con i fondi di  cui all’articolo 35 
dello st,atuto regionale. Tali lavori, agqiu3i- 
cati all’impresa Turco Mario in data 22 apo- 
st.0 1950, non hanno avuto inizio in qmnto 
l’impresa non ha accettato la c0nsegd.a. dai 
lavori. In conseguenza di cib il contratto sti- 
pulato COE la detta impresa Turco è stato re- 
scisso. Per pot,er dare ulteriore corso ai !avori 
rimasti sospesi si è provveduto ad aggiornve 
i prezzi della perizia precedente ed il 22 niag- 
gio è stat,a esperita una nuova licitazione pri- 
vata per l’appalto dei lavori stessi sulla base 
del13 perizia di nuovi prezzi. Ma anche que- 
st’ultj,ma gara 6 andata deserta. Pertanto 
l‘Assessorato dovrh far conoscere quali saran- 
no le sue determinazioni al riguardo. Da 
quanto precede risulta che l’andamento dei 
lavori di cui trattasi dipende da circostanze 

o che sono fuori dalla competenza di questo Mi- 
riist.ero )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

LOPARDI. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere la ragione per la 
quale è ritenuto lecito che il viceprovveditore 

alle opere pubbliche d i  Aquila, usufruisca 
per la propria auto privata dell’aut.orimessa 
dei provveditorat,o, mentre agli altri impie- 
gati non è concesso lasciarvi, neppure per le 
sole ore di ufficio i motoscouters .con i quali 
raggiungono l’ufficio stesso (e per questi ulti- 
mi nessuna illazione malevola potrebbe trarsi, 
essendo detti mezzi alimentati con (( misce1:a )). 
Per conoscere altresì le determinazioni che il 
ministro intende far adottare al riguardo )). 
(8073). 

RISPOSTA. -- - I1 provveditsore regionale 
alle opere pubbliche dell’Aquila, ha consen- 
tito, a richiesta del viceprovveditore dottore 
Guido Spanò, che questi ricoveri la propria 
auto privata nei locali destinati ad officina 
di servizio, in via saltuaria e comunque tem- 
poraneamente in attesa della fornitura, già 
in corso, degli ntt.rezzi necessari per l’im- 
pianto della officina stessa. Non risulta che 
sia stata avanzata richiesta da parte di altro 
personale per il ricovero, in detti locali o 
nell’autoriinessa di mofoscoufers durrtnte le 
ore di ufficio )I .  

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

LOZZA. - &i Ministri dei  trasporti e del- 
l’interno. - (( Per sapere se non siano d’av- 
viso che le vetture ferroviari,e, adibite a l  tra- 
sporto dei bimbi alle, o dalle colonie, deb- 
bano essere agganciate anche ai treni diret- 
tissimi e djrett.j e, comunque, debbano so- 
stare il più breve t,empo possibile nelle sta- 
zioni. I bimbi della colonia FIAT di Selice 
d’Ulzio (Torino) il 29 luglio 1551 hanno so- 
st.ato sulle vetture, nella stazione di Ulzio, 
dalle 11,3n alle 14, quando ben due treni (il 
107 e il 3071) avrebbero potuto agganciare le 
vetture e t,rasportarle a Torino D. (8832). 

RISPOSTA. - (( La societh FIAT, come da 
lettera in atti, chiese il t.rasporto di 610 per- 
sone tsra bambini e personale di sorveglianza 
da  Salice d’Ulzio a Torino Porta Nuova con 
il treno 3051 del giorno 29 luglio 1952, in 
7 carrozze di terza classe e carrclli. II tra- 
sporto venne regolarmente effettuato nel gior- 
no indicat.0, con le carrozze ed il treno ri- 
chiesto, giungendo a Torino Porta Nuova alle 
ore i5,41 con t.re minuti d i  ritardo, dovuti a 
rallentamenti prescritti per lavori in corso 
sulla linea D. 

IL Ministro d e i  trasporti: MALVESTITI. 

MANCINI. - Al !M2n?stro dei Iuvori ~ 2 ‘ 0 -  
blici. - (( Per sapere quali provvedimenti sa- 
ranno adottati a favore del comune di Canolo, 
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in provincia di Reggio Calabria, che, a causa 
della recente alluvione trovasi in condizioni 
di grave pericolo per le frane incombenti sul- 
l’abitato )). (6711). 

RISPOSTA. - (( In  dipendenza dei danni al- 
luvionali verificatisi nel comune d i  Canolo 
questo Ministero provvide, a suo tempo, ad 
eseguire alcuni lavori di primo intervento a 
presidio dell’ahi tato contro la minaccia delle 
frane nonché q~iell i  per 11 ripristino del tran- 
sito sulla strada provinciale Siderno-Agnano- 
Chnolo. In considerazione per aItro delIa par- 
Iicolare situazione d i  pericolo c1 causa di fra- 
na in cui si B venuto a trovare una parte del- 
l’abitato stesso. si è ritenuto opportuno pro- 
cedere agli accertamenti geognostici ‘ relativi 
alla delimitazione ldelle zone d i  detto abitato 
da spostare e alla idoneità dei terreni sui qua- 
11 gli spostamenti dovevano essere effettuati. 
A tal fine si B (dato incarico ad un geologo di 
recarsi sul posto. I1 sopraluogo B stato effet- 
tuato dal detto geologo i l  quale ha accertato 
la necessità del trasferimento parziale del- 
l’abitato d i  [Canolo verso la montagna. La zona 
prescelta è la localith ” Schiavone ” sui Pia- 
ni di Melia in piossimità della strada provin- 
ciale. Jn detta località sono già in corso di 
sistemazione 48 alloggi mentre altri 32 saran- 
110 al più presto iniziati. E inoltre in corso 
di compilazione il progetto del piano regola- 
tore per il quale è prevista una spesa di 10 
milioni D. 

Il SotCoseqreCctrzo da Stato: CAMANGI. 

MANNIRONI. - Al Mzn?stro dei luvorz 
pcbhlzcz. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali sono stati sospesi e non ancora condotti 
a termine i lavori relativi all’impianto della 
luce elettrica nel comune di Atzara (Nuoro) 
già iniziati da circa 3 anni; ed inoltre per sa- 
pere quali provvedimenti si intendono adot- 
tare perché i lavori siano sollecitamente ulti- 
mati 1). (6227). 

RISPOST~. - (( I lavori per la costruzione 
dell’impianto elettrico nel comune di Atzara 
(Nuoro) sono stati già ultimati e da alcuni 
mesi I’impianto stesso funziona. I1 ritardo la- 
mentato nell’ultimazione dei lavori è dovuto 
in primo luogo alle condizioni atmosferiche 
che hanno costretto a sospendere la costru- 
zione fino al sopragiungere della buona sta- 
gione e poi perché la Società elettrica sarda 
ha ritenuto opportuno costruire una nuova ca- 
bina di derivazione all’esterno dell’abitato di  
Sorgono in sostituzione di quella esistente, 
hlla quale, secondo i l  progetto, doveva allac- 
c i a i * ~ ~  la linea d i  Atzara e pertanto si è r w o  

necessario l’esecuzione di’ due attraversa- 
menti, l’uno su strada ferrata, l’altro su stra- 
da statale, per cui B occorso del tempo che 
ha ritardato l’andamento ,dei lavori D. 

Il Sottosegretario da Stato: CAMANGI. 

MAROTTA. - Al Mznzstro delle poste e 
delle telecommzcazzonz. - I( Per conoscere in 
base a quali criteri sarà attuata, a seguito del- 
la recente riforma, l’attribuzione dei supplen- 
ti negli uffici postali che ora hanno assegnate 
delle frazioni di uni&; e in particolare per 
conoscere quanti supplenti saranno assegrvJi 
a questi uffici, nei quali oggi prestano serw- 
zio un supplente a orario intero ed un a1tr.o 
per quattro settimi o quattro ottavi dell’orario 
normale ) I .  (8828). 

RISPOSTA. - (( In merito, sono ad infor- 
marla che negli uffici locali i supplenti in ser- 
vizio effettivo saranno tutti inquadrati nell’al- 
ho degli effettivi (grado XIII). Per  il momento, 
essi rimarranno applicati con orario intero 
nell’ufficio in cui si trovano, salvo a far luogo, 
poi, eventualmente a movimenti del personale 
per adeguaTe la presenza dei supplenti alle 
esigenze ed all’organico di ciascun ufficio. 
Quanto ai criteri per stabilire l’assegno dei 
supplenti, si procederà alla loro determina- 
zione in sede di regolamento, attualmente in 
corso di compilazione, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 5 giugno 1952, n. 656, 
recante il nuovo ordinamento delle ricevi- 
torie postali telegrafiche )). 

Il Mznistro: SPATARO. 

MAROTTA. - Al Ilhiistro delld marina 
mercanole .  - (( Per conoscere se si sia stu- 
diata la possibilità di costruire un porto-rifu- 
gio sul litorale nel comune di Maratea (Po- 
tenza) unico sbocco al mar Tirreno della re- 
gione lucana, ove, a giudizio di valorosi 
tecnici, l’opera risulterebbe particolarmente 
utile e non eccessivamente costosa )). (88&4). 

RISPOSTA. - ((Premetto che la situazione 
dei porti-rifugio nel litorale tirrenico da Sa- 
lemo a Villa San Giovanni i? stata esaminata, 
nel 1930, dalla Commissione dei piani regola- 
tori dei porti presso il Ministero dei lavori 
pubblici nella cui competenza rientrg la co- 
struzione di un poyto-rifugio sul litorale di 
Maratea, oggetto della interrogazione. Tale 
commissione, a quanto risulta dalle pratiche 
in atto presso il Ministero, espresse il parere 
che le località adatte per porti-rifugio fossero 
Scario, Palinuro, San Nicola in Arcello e Tau- 
reana. fi in corso la classifica in prima cate- 
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goria della rada di San Nicola in Arcello, cui 
venne data la precedenza nei lavori da com- 
piere. La classifica di essa potrà consentire 
che l’Amministrazione dei lavori pubblici in- 
tervenga direttamente nella esecuzione delle 
opere’ necessarie, sempreché le condizioni di 
bilancio ne consentano il finanziamento 1 ) .  

IZ Sottoseyrctario di S€a€o: TAMBI~QNI. 

MARTINO .GAETANO. - AZ MinistTo del- 
la marina mercantile. - (( Per sapere se non 
intenda provvedere subito a concedere uno 
speciale contributo ai militicoltori di Augus’h 
(Siracusa) al fine della ricostruzione dei vivai 
distrutti dall’alluvione dell’autunno 1951. Si 
fa  presente che, qualora detto contributo non 
fosse elargito entro il mese di agosto 1952, non 
sarebbe più possibile la riattivazione dell’iii- 
dustrin in tempo utile per l’annata prossima, 
e ciò con notevole danno anche degli altri 
mitilicultori siciliani, i quali non pl-)t,*cljboro 
dtingcre per i loro bisogni ai vivai di Aiz- 
gusta D. (8829). 

RISPOSTA. - (( La dibtn ” Fratelli Cardilci 
di  Augusta, in dipendenza dei danni subiti dx :  
suo impianto di mitilicoltura a &usa dell’al- 
luvione dello scorso autunno, beneficib d i  un 
eccezionale sussidio .di lire 300 ,mila. Tale im- 
porto rappresentava oltre il 65 per cento del 
danno accertato e f u  superiore alla media ?e- 
gli altri soccorsi distxibniti per lo stesso mo- 
tivo, nonostante che !a. ditta ICardaci versasse 
in buone condizioni economiche. L’istanza 
inoltrata dalla dit.ta in questione nel giugno 
scorso, intesa ad ottenere l’ammissione ?ti bc- 
nefici ‘deila legge 8 gennaio 1952, n. 20, per le 
spese da. sostenerc ad inmemento ‘della pro- 
pria industria, è shta posta subito in istrut- 
toria e, sin diii primiksimi giorni di agosto, 
sono stati inviati solleciti alla ditta interessata 
perche facesse pervenire i prescritti p~cvcn-  
tivi di spesa. Solo in data 30 agosto i richie- 
sti documenti sono pervenut,i a l  Ministero del- 
la marina mercantile: la pratica ora & rom- 
pleh di istruttoria e, appena possibils, sarh 
$ottoposti1 nll’csame, del competente. Conil l?tJ 
tecnico )). 

ZZ Sottosegretario di Stato: TAMBRONI. 

MICHELI. - AL iwinistro dei [avori p i b -  
blici. - (( Per sapere se ritiene utile ed ~ r -  
gente, date le numerose richieste, ‘di appor- 
t u e  una aggiunta alla legge 3 agosto 1949: 
i?. 589, e precisamente nll’articolo 8, comma 
quinto, che prevede la concessione di mutui 
col contributo statale del 4 ,  3 e 230 per cent:, 
per le spese necessarie all’amplinmento e rint- 

tameiito di edifici scolastici, mentre viene 
escluso qualsiasi contributo pcr le spese di 
acquisb di fabbrimti da destinare allo stesso 
USO )). (6158). 

RISPOSTA. - (( La proposta d i  apportarc 
una aggiunta all’arlicolo 8 della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, nel, senso di ammettere il 

contributo anche le spese per l’acquisto di 
fabbricdi ,da destinare ad uso scolastico, non 
riveste carattere ‘di urgenza dato che, nel pyi- 
mo biennio di applicazione della nuova leg- 
ge, si è presentato solo qualche caso sporil- 
dico ,di comuni che hanno chiesto il contributo 
erariale ‘per l’acquisto di fabbricati esistenti 
ad uso 3colastico. Comunyuc la questione po- 
trebbe essere sollevata in sede di discussione 
parlamentare in occasione dc:la prop0st.a del- 
l’onorevole Sullo sullc. modifichc da appor.- 
tarsi alla legge in questione )). 

I l  Sottosegretario di Stulo: CAMANGI. 

PERLINGIERI. - Al J4inistro dei Zavo~i 
pubblici. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali sino ad oggi non si è psoceduto ilixorii 
alla sistemazione permanente del tronco stra- i 
dale della statale Benevento-Ponte Sorgenza- 
Campobasso per i quaii da tempo i! accanto- 
nata la somma di ,200 milioni sui fondi della 
)Cassa per il M.ezzogiorno. Per conoscere, al- 
t.resi, se è quando avmnno inizio i predetti 
lavori n. (5861). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per la sistema- 
zionc della strada provinciale d i  Benevento 
per Fragneto, Monforte, Ponte Sorgcnza al 
bivio con la strada statale n. 87 nei pressi di 
pontc Landolfo, sistemazione che deve essere 
eseguita dal1’A.N.A.S. per conto del12 Cassa 
per il Mezzogiorno, è st.ato solo di recentc 
npproviito dagli organi della Cassa stessa e si 
procederà con ogni sollccitudine alla licita- 
zione per l’appalto dei relativi lavori. SI re- 
pii ta opportuno far presente nll’onorevolc in- 
tcf~ogante  che in base a convenzione 16 giu- 
gno 1951, l’A.N.A.S. deve sistemare entro il 
31 dicembre 1953 p c ~  conto della Ciissa per il 
Mezzogiorno circa 2500 chilometri di strade 
pmvinciali e che pertanto la sistemazione 
stessa non può che proccdcre g.mdualmentc. 
Attualmente è in  corso di esecuzione la sistc.- 
mnzione di 63 tratti di strade provinciali pcr 
l’estesa complessiva di  1256 chilometri - im- 
porto 6.235 milioni - ment.1.e sono in fasc d i  
appalto i progetti p w  la eistpmazione di altri 
40 tratti clell’estesct coniplessivn di 793 chj1~:- 
mctri e dell’importo di 4.433 milioni ) I .  

I? Snftosegle fnrio di Stato: CAMANGI. 
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PIETROSANTI. - .41 nli?2z~tro delle poste 
P delle telecomunzcuz2onz. - i( Per  conoscere 
se non sia possibile provvedere alla istitu- 
zione di una ricevitoria postale nella località 
di San Lorenzo, frazionc di Castelforte, in 
provincia di Latina, a sodisfazione ‘di una ne- 
cessihà vivamente sentita da quella numerosa 
popolazione lontana dall’ufficio postale del 
centro ) I .  (8273). 

RISPOSTA. - (( Alla interrogazione venne 
data risposta con lettera, di pari numero, del 
30 giugno 1952; senonché, nel revisionare, il 
testo della risposta, si è avuto a riscontxarc 
una involontaria trasposizione nella copiatura 
dei nomi delle frazioni di comune, cui fa ceri- 
no la risposta stessa. Infatt2i, le notizie che 
sono state fornite circa la istituzione di unii 
ricevitoria postale si riferiscono alla frazione 
di Grunuovo e non già a quella di Sdn Lo-  
renzo, come f u  erroneamente scritto. Benché 
dl’onorevole interrogante non sarii di certo 
sfuggito il materiale errore sul quale si è in- 
corsi, ed il vero tenore della risposta (la fra- 
zione di Grunuovo risulta g iù  popolata di 
quella di San Lorenzo e non viceversa), ho 
creduto non inopportuno precisare quantu so- 
pra, anche ai fini della rettifica e del perfe- 
zionamento formale dei relativi atti parla- 
mentari )). 

Il Mznastyo: SPAT~RO.  

PIETROSANTI. - .411’A.lm Comw7issario 
per l’igiene e la suniki pubblica - (1 Per co- 
noscere - tenuto conto c,he nella cittk d i  L i t -  

tina sono state sospese le irrorazioni di 
D.D.T., che il locale Istituto antimalarico ef- 
fet,tuava negli anni decorsi, in quanto il li- 
quido predetto si sarebbe dimostrato inefficace 
contro le mosche e le culex , sc non si ritenga 
opportuno, necessario ed urgente, a tutela del- 
la pubblica igiene e salute, di far prowedem 
a ,disinfezione, riesumando niag;iri vecchi si- 
stemi, che tut.tavia erano .di una certa cffica- 
cia. Tenuto conto per ciò, che essendosi pro- 
ceduto nelle campagne adiacenti ad irrora- 
zioni con il predetto D.D.T., mosche e zan- 
zare si sono rifugiate in città, rendendo la 
vita cittadina non solo estremanient.e fasti- 
diosa, ma anche preoccupat,a pcr la pubblica 
siilute, essendo mosche e zanzare noti veicoli 
di infezione. L’ihterrogante chiede infine, con 
l’occasione, di conoscere quali siano -1 fun, 
zionamento, le attribuzioni ed attività ailhali 
dcll’Ist.ituto antimalarico predetto 1 ) .  (8821). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi delle vigenti dispo- 
sizioni di legge la lotta antimalarica è affidatn 
nc!lc singole province, ai Comitati provinciali 

antimalarici, mentre la esecuzione della lotta 
contro le mosche è compito esclusivo delle am- 
ministrazioni comunali. IPoiché negli anni de- 
corsi la lotta contro le zanzare malarigenc 
aveva dato magnifici risultati anche contro le 
mosche e le culicine, i Comitati provinciali 
actimalnrici, derogando dai compiti di isti-. 
tuto, avevano, per venire incontro alle ncces- 
sità degli enti locali, incluso; tra le. zone da 
trattare, localitd ed abitati che, ili fini della 
10th an.timalarica, non .dovevano assoluta- 
mente essere compresi. Comunque, t.ale gene- 
rosa prestazione non sarebbe cessata se non 
fosse sopravvenuta la resistenza de!le mosche 
a w l i  insetticidi in uso contro le zanzare mala- 
rigene. L a  situazione dianzi prospettata non 
è limitata alla solo provincia di Lat.ina, :na è 
comune a ,tutta l’It,alia, tanto che questo Alto , 

Commissariat.0 ha invitato tu t t i  gli Uffici :ani- 
tari provinciali a regolare .la lotti1 contro Ic 
mosche sui criteri di resistenza o di sensibi- 
lit,à delle popolazioni musc,ine ai predett. in-  
settici,di, e precisamente, di sfruttare !a pos- 
sibilità di impiego di dett,i preparat.i ladclove 
risulti una sensibilità della popolazione mu- 
scina ad Lino o più insetticidi di contiltto, ].i- 
correndo, in caso contrario, ai vecchi sistemi 

‘ d i  10th. lPer quanto riguarda Latina’è da ri- 
cordare che i l  locale comitato antinialarico 
sin dall’inverno scorSo si è preoccupato, con 
encomiabile zelo, di preavvertire gli uffici sa- 
ni tari comunali della situazione venutasi a 
creare, invitan,doli, nel contempo,- a provve- 
dere, in proprio, per la lotta contro le mo- 
sche, attuando lo smaltimento igienico o i l  
massimo allontanamento possibile dal centro 
abitato dei rifiuti domestici e la demuscazione 
con il classico uso della miscela Berlese, uvi- 
ca sostanza, atta a combattere i cepp; .delle 
popolazioni muscine locali. Per quanto i+ 

guarda il funzionamento, le atiribuzioni e le 
ntt,ività del Comitato provinciale antimaln- 
rico di Latina esse sono quelle smcitc  h l l e  
disposizioni contenute nel vigente tcsto uni- 
co delle leggi sanitarie e nel regolamento per 
l’applicazione delle norme pci. dimincire lc 
cause della malaria approvate con regio dc- 
creto 28 gennaio 1935, n. 93 )). 

L’Alto Cornmisscuio: MIGLIORI. 

? 

PINO. - Al iVlznastro dei lavori 1mhBlzrf. 
- (( Per sapere se è a conoscenza : 

io) della deliberazione p ~ e s n -  dal C-Jnsi- 
gli0 di amministrazione dell’Istituto iuLono- 
mo case popolari ,di Messina in d a h  7 t:ei,lem- 
bre 1950, c del conseguente invio de l  ruolo 
aggiuntivo di spese di gestione, i n  contrasto 
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coi1 disposizioni d i  legge vigenti in materia 
(decreto luogotenenziale 12 ottobre 2945, nu- 
mero 669, e decreto luogotenenziale 5 >ttobre 
2945, n. 557; 

20) dell’emissione delle mdtricol?, pela 
l‘csitzioiie attraverso l’esattorm coniuI!nle di 
Messina, procedimento non autorizzato da dl- 
cuna disposizione legislativa, poiché solo cd 
csclusivamente i canoni dei fitti (non Ìntinic 
per contributi ed accessori) pos, cono e.ssrr3 in- 
viati per l’esazione. 

(( L’interrogante precis<t d’altra pade che 
lc spes? di gestione sono state semprc e sono 
tuttora corrisposte dagli utenti, perch.5 com- 
prese nel canone di affitto (articolo 21 del le- 
sto unico, regio decreto 28 aprile 1938, nu- 
mero 1165), come risulta dal piano firunzjcz- 
iio per l’esercizio 1945-46, nonché dal bilan- 
cio di previsione per l’esercizio 1946-17 dcl- 
l’Istituto. Ed inoltre che non soltanto l’arti- 
colo 47 della legge 23 maggio 2950, n.  252, 
esclude gli inquilini delle case popolari dagli 
:tumenti e dalla rivalsa dclle spese di gesticne, 
ma pure che, con decreto del 15 maggio 1946, 
i l  Ministero dei lavori pubblici, di concerto 
con quello del tesoro, autorizzò l’Istituto ad 
applicarc un aumento del 321 per cento sui ca- 
noni di affitto, appunto per addivenire alla 
sistemazione economica e finanziaria d i  quel- 
l’ultimo, sulla scorta del piano finanziario ci- 
tato ed in applicazione del decreto hogotc- 
nenziale 5 ottobre 1945, n. 667. Tutto cib pru- 
messo l’interrogante chiedc d i  sapere se 
c quali provvedimenti d’urgenza 11 Ministro 
intenda adottare per venire incontro al vivo 
e legittimo fermento chc va sempre più ag- 
gravandosi fra gli inquilini del ramo -- Zate- 
goria fra le più provate, a Messina, dai disagi 
economici dcl momento - a seguito dell’ope- 
mto dell’Istituto autonomo case popolari. E 
soprattutto se intenda i?tervcnire perché allo 
st,ato prescntc e fino a quando non sarà pro- 
mulgata la nuova legge, i canoni di affitto 
rimangano immutati )). (5774). 

RISPOSTA. - (( Sulla questione sorta fm 
l’Istituto autonomo per le case popolari di 
Messina cd i suoi inquilini, si ritienc oppor- 
tuno precisare quanto segue : 

(( Questo Ministero è a piena conoscenza 
che il Consiglio di amministrazione dell’istj- 
tuto autonomo per le case popolari della pro- 
vincia di  Messina con deliberazione in data 
7 settembre 1950, ha proceduto alla nuova de- 
terminazione dei canoni d i  locazione degli al- 
loggi di vecchia costruzione, ai sensi dell’ar- 
ticolo 21, comma 4, del testo unico 28 aprilo 
2935, n. 1i65, sull’edilizia popolare ed econn- 

mica, aggiungendo ai canoni originarj il mag- 
v aiore onere derivante dallc nuove spese soste- 
nute nell’esercizio 1950-51 per i consumi de- 
rivanti dai nuovi impianti di illuminazione 
delle scale, androni e locali comuni, peì. l i \  
riorganizzazione dei servizi di portierato, sol - 
veglianza e custodia gi& esistenti e per la isti- 
tuzione d i  tali servizi nei complessi in C U I  
non esistevano, in coincidenza con un vasto 
programma di lavori di -riparazione d i  danni 
di guerra per circa un miliardo, che consentc 
la messa a punto della totalità degli alloggi 
c6stituenti il vecchio patrimonio. Tali nuovc 
spese furono sostenute anche per aderire allc 
legittime richieste degli inquilini ed alle loro 
sollecitazioni, in perfetto accordo con essi che 
nominarono i loro rappresentanti per ciascun 
complesso di alloggi, allo scopo di determi- 
nare, in collaborazione con gli organi tecnici 
dell’Istituto, gli impianti ed i servizi da ripri- 
stinare o da istituire previo accertamento del- 
la spesa relativa. I1 conseguente aumento dei 
canoni di locazione non deriva quindi da riva- 
lutazione dei costi di costruzione o da ade- 
guamento dei 2anoni medesimi al valore at- 
tuale della moneta, ma dalle nuovc spese so- 
stenute dall’istituto e dalle quali, ai termini 
del citato articolo 21, comma quarto, del te- 
sto unico del 1938, deve tenersi conto nella 
determinazione dei canoni di locazione. La 
riscossione dei nuovi canoni è stata affidata 
come per il passato, all’esattore delle impo- 
ste, ai sensi dell’articolo 4 della legge 22 ago- 
sto 1940, n. 1289, e non è dato fatto alcun 
ruolo aggiuntivo. La delibcrazione dcl Con- 
siglio di amministrazione del detto istituto 
au tonomo, è quindi perfettamente coriforme 
a legge e non trova ostacolo né nel decreto 
Icgislativo luogotenenziale 12 ottobre 1945, 
11. 669, né nella legge 23 maggio 1950, n. 252, 
né  in altra disposizione relativa alla disci- 
plina delle locazioni degli immobili urbani,  
non essendo la legislazione vincolistica pre- 
detta applicabilc ai rapporti locatizi costituiti 
con gli Istituti case. popolari, come la CortP 
di cassazionc ha stabilito con giurisprudenza 
ormai consolidata. Tanto meno trova ostacolo 
nel decreto-legge 5 ottobre 1945, n.  667, col 
quale gli istituti vennero autorizzati una vol- 
ta tanto all’adeguamento delle pigiodi ed alla 
loro perequazione. Tale prowedimento legi- 
slativo fu necessario in quel tempo, essendo 
ancora in vigorc il blocco dei prezzi istituito 
con regio decreto-legge 5 ottobrc 1936, n. 1746, 
prorogato con successivo prowedimento fino 
al 30 settembre 1947 (articolo 1, decreto-legge 
29 giugno 1947, n .  545). 
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(( LCessato il blocco dei prezzi e tutti i vin- 
coli da  esso derivanti, ripreso vigore la nor- 
ma contenuta nell'articolo 21 del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165, per cui gli istituti nel 
computo delle pigioni devono tenere conto ... 
'i di tutte le spese .di amministrazione, di ri- 
parazione ordinaria e straordinaria, delle im- 
poste, sovrimposte e tasse generali e lo- 
cali, ew. ". L'aumento invero riguarda sol- 
tanto i canoni relativi ai vecc,hi b alloggi, CQ- 
struiti in epoca precedente alla cessata guer- 
ra., per i quali il canone irrisorio ancora cor- 
risposto non copre neppure una piccola parte 
delle spese di semplice amministrazione. Si fa 
rilevare, inortre, che l'agitazione di U G B  pic- 
cola aliquota di inquilini, manifestatasi in se- 
guito alla menzionata deliberazione del Con- 
siglio di amministrazione del 7 settembre 
1950 cessò per effetto di completi accordi rag- 
giunti dai loro rappresentanti con l'Istituto 
delle case popolari, il quale esonerò dal paga- 
mento delle maggiori spese relative all'eser- 
cizio decorso vasti complessi popolari, dimi- 
nuì- per l'avvenire il carico nei confronti dei 
complessi stessi con un rimaneggiamento dei 
servizi, e ripartì in 12 rate nel nuovo esercizio 
il pagamento delle quote non corrisposte, nei 
confronti degli altri complessi. In seguito a 
tali accordi, dei quali è stata data larga' dif- 
fusione a mezzo della stampa locale e regio- 
nale il pagamento dei nuovi canoni è avve- 
nuto regolarment,e da parte degli utenti onae 
ogni nuova agitazione di qualche settorc del- 
I'inquilinato e la preoccupazione manifestata 
dall'onorevole interrogante sembrano del tut- 
t.0 ingiustificate. Si può in complesso dich'in- 
rare che i criteri seguiti dall'Istituto autono- 
mo per le case popolari in questione,' sono 
pienamente cohdivisi da questo Ministero )). 

Il Sottosegretario ,di Stato: 'CAMANGI. 

POLA.NO.. - Al Ministro dei levori pub- 
bliii. - (( Per conoscere: 

10) 'quali .sono gli 11 comuni nei quali 
sono stati giB consegnati i 224 alloggi costruit,i 
nelle zone alluvionate della Sardegna, e quan- 
to per ciascun comune; 

2") quali sono gli 8 comuni d i  dette zone 
dove sgno.in corso d-i esecuzione 105 alloggi 
per i senza-tetto a causa delle alluvioni in Sar- 
degna, come da risposta a interrogazione nu- 
mero 6408 )). (7765). 

RISPOSTA. - (( In merito alle singole richie- 
de ,  si fa presente che: 

10) i comuni nei quali sono stati costruiti, 
e consegnati alle competenti commissioni co- 
munali per l'assegnazione alle famiglie ri- 

maste 'senza tetto in dipendenza' delle allu- 
vioni dell'ottobre 1951 gli alloggi sono : 

Provincia di Cagliari: 
Muravera, 'ricoveri. n. 9, alloggi n. 32; 

San Vito, ricoveri n. ii', alloggi n. 37; Villa- 
putzu, ricoveri n. 14, alloggi n. 51. Totale: 
ricoveri n. 34, alloggi n. 120. (Consegnati nu-. 
mero 103 alloggi nei comuni di Muravera, 
San Vito e Villaputzu il 11 genna.io 1952). 

Provincia di NUOTO: 
Barisardo, ricoveri n. 3, alloggi n. 10, 

consegna 19 gennaio 1952.; Tortoli, ricoveri 
n. 5, alloggi n. 17, consegna 19 gennaio 1952; 
Tert.en.ia, ricoveri n. 3, alloggi -n. 10, conse- 
,gna 19 gennaio 1952; Ulassai, ricoveri n. 3, 
alloggi n.  12, consegna 21 gennaio 1952; Osi- 
ni, ricoveri n. 10, alloggi n. 35, consegna 
5 febbraio 1932; Ilbono, ricoveri n.  3, alloggi 
n.  10, consegna 5 febbraio 1952; Loceri, rico- 
veri n. 2,  alloggi n. 6, consegna 5 febbraio 
1952; Lanusei, ricoveri .n. 7, alloggi n. 24, con- 
segna 5 febbraio 1952; Arzana, ricoveri n. 3, 
alloggi 11. 9, consegna 5 febbraio 1952; Gairo, 
.sicoveri n. 4, alloggi n. 16, consegna recente; 
Olicena, ricoveri n. 3, alloggi n. 12, consegna 
recente. Totale: ricoveri n. 46, alloggi n. 161'. 

20) Sono in corso di costruzione ricoveri 
nei seguenti comuni : 

Provinlcia di Caglia'ri: 
Buicei, ricoveri n. 1, alloggi n. 4; -Ca- 

gliari, ricoveri n. 30, alloggi n. 44. 

Provincia di Nuoro: 
Desulo, ricoveri n. 4, alloggi n. 16; Gai- 

Totale: ricoveri n.  38, alloggi n. 76. 
1'0, ricoveri n. 3, alloggi n. 12. 

((.Si avverte, inoltre, che è stata autoriz- . 
zata lksecuzione ai sensi dell'articolo 1, let- 
tera e) della legge 10 gennaio 1952, n. 9, di 
case economiche nei seguenti comuni : 

Provincia cli Cagliari: 
Muravera, n. 2 case per n. 8 alloggi; 

San Vita,". 3 case.per n. 12 alloggi; 'Villa- 
putzu, n. 4 case per n.  16 alloggi; San' NicolÒ 
Gerrei, n. 2 case per n. 8 alloggi; Barrao, 
n. 1 casa per n. 4 alloggi;'Armungia, n. 2 
case per n. 8 alloggi; Donigala Siurgus, n. 1 
casa per n. 4 alloggi; Villasalto, n. 1 casa per 
n .  4 alloggi. Totale: n.  16 case per 64 alloggi. 

Provincia. di NUOTO: 
Belvi, n. 2 case per n. 4 alloggi; Osini, 

n.  3 case per n. 12 alloggi. Totale: n. 5 case 
per n. 16 alloggi, 
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(( Sono, infine, in corso di qppalto i lavori 
relativi nlla costriizione d i  mse ec,onomic,hc 
aci seguenti comuni : 

Pi.ovi11cin di Cagliari: . 
Caglia.ti, n. 1 casa per 4 alloggi; Lotzo- 

rai, 11. 2 case per n. 8 alloggi; ‘Nuoro, n. 2 
case per n. 12 alloggi; Perdasdefogu, 11. 3 
case per n. 12 alloggi; Tortoli, li. 3 case per 
JI. 12 alloggi; Barisardo, n .  2 case per n.  8 
alloggi. Totale: n. i3 case per n. 56 alloggi N. 

Il Sottosegretario ili Stato: CAMANGI. 

S41JA. - Al iltinistro dei Invori pubblici. 
- (( Pela sapere quali siano i motivi per i qua- 
l i ,  iiiaIg.t;a.do le precedenti assicurazioni di so- 
spensione. datc dall’ouorcvole Ministro dei la. 
voli pubblici, l’Istituto autonomo per lc casc 
popoliiri insiste nel richiedere, con mezzi 
coiittivi, i1 pagamento delle ?pese di gestione 
i t i  suoi inquilini )). (5695). 

:RISPOSTA. - La vcrteiua sorta f r a  gli 
utenti di alloggi ropolari, in Messina e l’Isti- 
tu to  casc popolari è stata originata. dalla deli- 
berazione in data 7 set,tembr,e 1930 dcl Consi- 
gIio di amministrazione de l  predetto istituto. 
Con talc d.eliberazione f u  stilbilit’o di proce- 
dcre ad una n.uova determinazione dci .canoni 
di locazione degli alloggi di vccchia costru- 
zione ai sensi dell’articolo 21, comma quarto, 
del tedo unico 28 aprile 1938, n. Ji65, su1l’cd.i- 
lixia popolare ed economica pcr i l  rimborso 
delle spese determinate dalla riorganizzazione 
dei servizi di illuminazionc, di porticrato, di 
sorveglianza. e custodia, di manutenzione or- 
cli.nai:ia c straordinai*ia resisi necessari per ef- 
fetto ‘dello stato d i  abbandono dcl patrimonio 
immobilia~e dell‘ente in consegucnza dei clan- ~ 

ni subiti dallu guerra. Nonostantc che il rior- 
dinamento di  tali servizi fossc stato imistcn- 
temente chicsto dagli inquilini, i quali ave- 
viin0 fatto sentire le loro lagnanze anche at- 
triLVCrSO la stampa, e nonostante che ciascuno 
utlente fosse stato awertito del carico singolo 
di cui cgli silrsbbe stato gravato“per effetto 
dcl riordinamento dei servizi, una aliquota di 
inquilini si pose in agitazione. Tale agita- 
zione venne composta in seguito ad una r iu-  
nione tenutasi in prefettura con I’intervcnto 
iLnchc degli inquilini. Senonché, avvenuta In 
iscrizione delle partite nei ruoli di riscos- 
sione, si ebbe una nuova fase di  tigitazionc, 
la quale, anche questa volta, venne definiti- 
vamente composta in una riunione plenaria, 
tenutasi presso l’Istituto, con l’intervento del- 
le Associazioni degli inquilini. I17 seguit,o a 
tali accordi, vcnnero esonerati dal pagamento 

dellc spese afferenti all’esercizio 1950-51, i 
complessi pupolari ed ultrapopolari, vennero 
nominati dei rappresentanti per ciascun com- 
plesso, pcr studiare e concordare l’organizza- 
zione del servizio c le spese relative all’escr- 
cizio 1951-52, mentre l’istituto avrebbe tenuto 
presenti le condizioni dei meno abbienti per 
deliberare a favore d i  costoro e singolarmentc 
la completa esenzione del carico. Intanto in 
data 25 aprile 1951, questo Miiiisterao indirizzb 
a1l’I.A.C.P. di Messina un  telcgramma col 
quale, in seguito all’agitazione degli inquilini 
per i l  pagamento delle spese di gestione, se- 
gnalò la necessità di sospednere i procedi- 
menti coattivi in corso per un ricupero dellc 
quote non ancora corrisposte. A tale telegram- 
ma l’istituto rispose assicurando che tali pro- 
cedure erano state sospese e chc la questionc 
doveva ritenersi definitivamente liquidata i t i  

seguito al pieno accordo raggiunto con gli in- 
quilini. Ed invero, eletti i rappresentanti di 
ciascun servizio, l’istituto riunì le commis- 
sioni per procedere alla revisione dei conti e 
alla programmazione dei servizi. Vennero, 
nella quasi totalit8, accolte le richieste ed i 
suggerimenti dell’inquilinato sia per la parte 
organizzativa che per la parte delle spese. 
Chiariti e verificati tutti i conti, concordati 
tutti i preventivi, nel mese di luglio 1952 il 
carico complessivo venne posto in liquida- 
zione. Ma anche questa volta, dopo la comu- 
nicazione agli interessati delle cartelle di pn- 
gamento, venne ripresa l’agitazione. Questi1 
nuova agitazione, dopo gli accordi libera- 
mente assunti e definiti, non trova alcuna giu- 
stificazione né moralc né giuridica. Ir’azione 
dell’istituto può ritenersi pienamente legitti- 
ma in quanto non trova ostacolo né nel de- 
crcto legislativo luogotenenziale 12 ottobre 
1945, 13. 669, né nella legge 23 maggio 1950, 
n. 252, né in altrc disposizioni relativc alla 
disciplina delle locazioni degli immobili ur- 
bani, non essendo la legislazione vincolisticn 
applicabile ai rapporti locatizi costituiti con 
gli Istituti per le case popolari, come la Corte 
d i  cassazione ha stabilito con costante giuri - 
sprudenza. D’altra parte occorre precisare che 
la questione non riguarda gli inquilini gegli 
alloggi di vecchia costruzione che si sono so- 
stituiti agli originari concessionari. Di conse- 
guenza la questione riguarda esclusivammte 
una modesta aliquota (1500 utenti degli 8 mila 
alloggi di vecchia costruzione) e precisamente 
quelli f ra  gli attuali utenti che sono aliche 
gli originari concessionari. In  conclusione 
l’azione dell’istituto concordata con gli inqui- 
lini appare conforme alla legge e non appare 
affatto in contrasto con gli interessi dell’iìi- 
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quilinato il quale è stato chiamato a collabo- 
rare democraticamente alla soluzione di tali 
importanti problemi. L'istituto, d'altra parte, 
si è dichiarato disposto, come ha dimostrato, 
di  venire incontro alle categorie più biso- 

. gnose, concedendo a costoro, dopo averne 
comprovati i requisiti, anche la esenzione da 
qualsiasi onere n. 

Il Sottosegretario Clz Stato: C m m G i .  

SALVATORE. - Al ddin,istro dei l avo~z  
puhblzci. - (( Per conoscere i motivi che han- 
110 fatto arrestare nei villaggi Gamaro e Bor- 
doriaro del comune di Messina la prosecu- 
zione dei lavori di costruzione delle case per 
coloro che ancora abitano nelle baracche co- 
struite dopo i! terremoto del i908 e odb. o w i  scon- 
yuassate dal tempo e dalle inl'emperie. L'in- 
t,errogante trova doveroso ed opportuno fare 
rilevare che il problema dello sbaraccaineiito 
nel comune .di Messina è stat,o per la prima 
volta affrontato con recisa decisione dall'ai- 
tuale Ministro dei lavori pubblici e che i ri- 
ta-rdi, le remore, le abulie e gli addormcntti- 
menti burocrat,ici non soltanto pregiudicano 
la soluzione di un problema d i  tanta cocente 
urgenza, ma inficiano ed erodono l'autorità 
'ed il prestigio del Ministro medesimo )). 

RISPOSTA. - (( In ciascuno dei due villaggi 
Camaro e B.ordonaro del comune di Messina 

~ è stata autorizzata la esecuzione in economia 
di 11. 18 alloggi popolayi per l'importo rispel- 
tivo di lirc 28.172.340 e lire 29.440.350. I la- 
vori sono stati appalt.ati per cottimo fiduciario 
?~ll'impresa Merenda Antonino quelli concer- 
.tienti il villaggio 'di iCamaro, e all'impresa 
Crescenti ,Giuseppe gli altri riguardanti il vif- 
laggio di Rordonaro. La costruzione di che 
trattasi, sulle aree già occupate dalle barai;- 
che esistenti in ,dipendenza del terremoto dcl 
1908 è avvenuta giusta la, previsione, con la 
demolizione delle baracche stesse e la siste- 
mazione provvisoria delle famiglie che le oc- 
cupano. CiÒ ha Tichiesto cvidentemente urla 
prudente ed itbile manovra anche per cvitnyc 
capropri non  necessari, cd ha inciso sul t m -  
po occorrente per l'impostazione dei nuovi 
fabbricati a tre piani. Ad ogni modo allo sh- 
:o presenfc i lavori autorizzati risultano ulti- 
mati e con le somme dei prossimi stanzin- 
inenti si provvederà a finanziare maggiori la- 
vori imprevisti ammontanti rispettivamente a 
lire 10.335.000 per le citse di Bordonaro cd a 
lire 8.684.000 per quelle di Camaro. Le case 
stesse potranno essere al più presto assegnate.. 
Dopo quanto premesso si mette in rilievo che 

(8724). 

la realizzazione del piano d i  costruzione ao- 
zidet.ta ha richiesto il tempo necessario, tem- 
po che non poteva altrimenti essere ridotto 
oltre i limiti consentiti e che nessun arresto 
ingiustificato si è verificato D. 

Il Sottosegreta?-io d i  Stato: C m m G I .  

' 

SALVATORE. - di Mi?zistri dei l a u o ~ i  
pubblici e - d e i  trasporti. - (( Per conoscere i 
motivi per i quali non si è ancora provveduto 
allo sgombero dell'iiiFente quantitativo di ma- 
teriale di riporto abbandonato lungo l'alveo 
del iorrente Zaera in prossifmità al villaggio 
C n "  del' comune di Messina. L'interro- 
gante fa rilevare che detto materiale di ri- 
porto è st,ato accumulato per l'esecuzione dei 
lavori di elettrificazione della linea ferrovia- 
I.ia e l'a-dattamento ad essi della galleria, (( Pe- 
loritana )) e che il mancato sgombero costitui- 
sce per il villaggio Camaro un grave pericolo 
di invasione delle acque nella facile ipotesi 
di improvvise e purtxoppo periodiche piene 
del torrente suddetto )). (8760). 

RISPOSTA. - (( A seguito di un accurat,o 
sopraiuogo eseguito dall'Ufficio del genio ci- 
vile di Messina è ri.sultato che: 

10) iiel tratto di torrenk a monte della 
piazzet.ta di  Camaro Superiore, gli argini pre- 
sent,ano un sufficiente franco, capace di ga- 
reniire il regolare deflusso delle acque per 
cui nessun pericolo si ravvisa, al momento 
atbualc, per quel che riguarda la difesa delle 
sponde; 

20) nel tratto di  torrente a valle della 
piiizzetba sopra citata, e per una lunghezza 
di, circa ,metri 50, si notano dei depositi di 
,materie di '  r'lporto in corrispondenza della 
sponda sinistra provenienti dai lavori di am- 
pliamento della stazione ferroviaria di Ca- 
maro. 

(( Detdi deps i t i  formano un terrapieno xl- 
dossato alla sponda del torrente stesso, che ha 
causato una diminuzione della sezione di de- 
flusso delle acque, le quali, per alt'yo, possono 
essere aacora contenute, ove non siano di 
eccessiva portata, senza pregiudizio della di- 
fesa lntist,ante. Tuttavia si è svolto interessa- 
mento per la esecuzione dei lavori di sgom- 
131'0 da parte dellTimpresa responsabile, in 
modo da riportarsi l'alveo alle condjzioni di 
normale deflusso n. 

11 sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: 'CAMANGI. 

TORRETTA.. - Al Ministro dell'agricol- 
~ L L T U  e delle foreste. - (( Per conoscere i mo- 
tivi che l'hanno indotto a nominare un com- 
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missario in sostituzione del consiglio di  am- 
minisfrazione del Consorzio agrario provin- 
ciale di Asti, e se con detta nomina non 
ritenga di aver contravvenuto alle norme sta- 
iutarie dei consorzi agrari in modo partico- 
iare all’articolo 22 dello statuto. E per cono- 
scere, altresì, come si spieghi il licenziamento 
operato dal commissario, del direttore del 
consorzio dopo che questi con la sua solerte 
nttivit,à e prendendo sane iniziative aveva 
fatto prosperare l’azienda allargandone il giro 
d’affari in tutta la provincia e opcmndo nel- 
l’interesse e con sodisfazione dei contadini D. 
(8744). 

RISPOSTA. - (( A seguito di dissensi deter- 
minatisi in seno al consiglio di amministra- 
zione del consorzio agrario provinciale di 
Asti, il 27 febbraio 1952 sette consigliere ras- 
segnarono le loro dimissioni. Restarono, per- 
tanto, in carica sei consiglieri di minoranza 
che avrebbero dovuto convocare l’assemblea 
straordinaria per la sostituzione dei compo- 
nenti dimissionari, giusta l’articolo 12 dello 
statuto. iNon potendosi considerare corrispon- 
dente agli interessi dell’ente lasciare in tali 
condizioni ai soli consiglieri di minoranza la 
responsabilità della gestione, ed il compito 
di promuovere e presiedere due assemblee a 
breve distanza, quella straordinaria per la so- 
siituzione dei consiglieri dimissionari, e quel- 
!a ordinaria da tenere nei modi e termini di 
cui all’articolo 2364 del Codice civile, il Mi- 
nisfero dell’agricoltura, valutate le circostanze 
c i possibili sviluppi che avrebbero potuto in- 
fluire sulla funzionalità e stabilità dell’azien- 
da,  ha ritenuto di affidare la gestione del Con- 
sorzio provinciale agrario d i  Asti ad un com- 
missario governativo, in base al disposto del- 
l’articolo 35 del decreto-legge 7 maggio 1948, 
n. 1235. A termini di detto articolo, infatti, 
l’auiorità governativa può revocare gli ammi- 
nistratori e i sindaci in caso di irregolare 
funzionamento. Nella fattispecie col provve- 
dimento adottato si B inteso, oltre che assi- 
curare la yegolarità dell’andamento ammini- 
strativo e funzionale dell’ente, dare anche le 
migliori garanzie d i  imparzialità per la con- 
vocazione e lo svolgimento dell’Assemblea or- 
dinaria che dovrà procedere alla elezione dei 
normali organi di  amministrazione. Circa il 
licenziamento del direttore del consorzio si fa 
presente che il provvedimenio adottato dal 
commissario dell’ente trova la propria base 
nell’articolo 2118 dei Codice civile, che dà 
facoltà al datore di lavoro, nella sua prudente 
eid insandacabile valutazione delle proprie esi- 
genze organizzative, di recedere da un con- 

tratto di  lavoro, e senza obbligo di motiva- 
zione. Queslo Ministero pertanto non poteva 
annullare il provvedimento che non B in con- 
trasto con la legge 1). 

I l  Ministro: FANFANI. 

TURCHI. - ‘42’ Minislri  dell’in.terno e d? 
ymzia  e giustizia. - (( Per conoscere per quali 
motivi ed in base a quali poteri sia st.ata ema- 
nata la circolare telegrafica del Ministero del- 
l’interno, servizi elettorali, del 30 settembre 
1962, n. 121/1, con la quale, (( in attesa di 
annunciate disposizioni per la revisione stra- 
ordinaria delle liste elettorali ed anche in vi- 
sta ,di frequente omi.ssione delle prescritt,e .se- 
gnalazioni ‘da parte d.elle cancellerie giudi- 
ziarie I ) ,  viene fatto obbligo ai sindaci di  
richiedere ai locali organi di polizia o ai co- 
mandi dei carabinieri l’elenco delle persone 
denunciate alla autorit,à giudiziaria negli ul- 
timi quattro anni, ed agli uffici elettorali 
comunali di richiedere ai competenti casellari 
giudiziali il cert,ifi’cato penale per ciascuno 
dei nominativi compresi nell’elenco predetto 
e che risultino tuttora iscritti nelle liste elet- 
torali. 

N Per sapeye ce essi non ritengano che tali 
disposizioni siano in contrasto con le norme 
‘della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, per la revi- 
sione annuale delle liste eletkorali, nonche con 
le i.struzioni per la applicazione di detta legge, 
emanate con circolare i 4  ottobre 1947, nu- 
‘mero 9010/R, del Ministero dell’interno, ser- 
vizio elettorale, in virtù dclle quali agli effetki 
della cosidetta revisione ,dinamica, nessun 
adeinpimento ,del genere fa carico agli organi 
del ,comune, in quanto la cancellazione dalle 
liste deve essere operata su segnalazione del- 
le caacellerie dei casellari giudiziali, che 
sono tenute a dare notizia ai comuni di resi- 
denza o d i  nascita Idell’interessato delle sen- 
tenze passate in giudkato o di altro provve- 
dimento definitivo dell’autorità giuidiziaria, 
che comporta ia perdita del diritto elettorale. 

Se .di conseguenza non ritengono che la 
predetta c’ircolare sia viziata da illegittimità 
e da. eccesso di potere in quanto, per supplire 
ad eventuali omissioni delle cancellerie, anzi- 
ché richiamare queste ulti,me all’xdempi- 
mento del loro dovere, pone a carico degli 
organi del comune un adempimento cui essi 
non sono tenuti. 

Se, infine, non rit,engano che la richiest.a 
agli organi di polizia dell’elenco delle per- 
sone denunciate negli ultimi quattro anni E! 

1% richiesta ai competenti casellari dei certi- 
ficati penali di ciascuno dei nominativi com- 
presi nell’elenco, non. costituiscano una ind,e- 
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bitn estensione dei poteri dei sindaci e delle 
Gommissioni comunali in quanto pongono a 
disposizione di tali autorità notizie non neces- 
sarie al compimento delle loro funzioni di 
ufficio, in contrasto con le disposizioni degli 
articoli 606 e 609 Codice procedura penale e 
25 e 26 regio decreto 18 giugno 1931, n. 778, i 
quali, a tutela dell’ocore e della reputazione 
dei cittadini, vogliono che la richiesta dei cer- 
tificati penali sia fatta al procuratore della 
Repubblica, che essa sia necessaria al compi- 
mento di un atto delle loro funzioni, che il 
procuratore della Repubblica conceda il nul- 
l a  osta, che infine la conoscenza dei prece- 
denti penali del cittadino sia limitata alle 
sole sentenze passate in giudicato o ai provve- 
dirnenti definitivi, chc hanno influenza sul 
diritto elettorale 1 1 .  (8824). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per il 
Ministero di grazia e giustizia. Si premette 
chc, i n  vista delle elezioni politiche, questo 
Ministero ha ritenuto di dover provvedere, 
unitamente allo aggiornamento delle liste 
clettorali a seguito dei risultati del recente 
ccnsimenio generale della popolazione, alla 
eliminazione dallc liste stesse di tutti quei 
cittadini che non fossero in possesso dei pre- 
scritti -requisit.i. Al riguardo particolare ri- 
iievo assumeva l’accertata esistenza di nu- 
merosi casi (2442 riferentisi ai cittadini di  
una sola provincia) nei quali i casellari giu- 
diziali avevano omesso di inviare la comuni- 
cazione prescritta dalla legge per la cancel- 
lazione dalle liste degli elettori incorsi in 
&una delle condannc previste dall’articolo 2 
della legge 7 ottobre 1947, n. 1058. 

(( Esclusa, per altro, per ragioni tecniche, 
la possibilità di disporre l’accertamento sulla 
esistenza di cause d’incapacità penale per 
tutti indistintamente gli iscritti nelle liste 
elettorali e tenuto conto che le preimure ri- 
volte a l  Ministero di grazia e giustizia, per- 
ché richiamasse gli organi dipendenti ad una 
più scrupolosa osservanza del precetto in pa- 
,nola, non erano valse ad eliminare il sud- 
detto inconveniente, con la circolare del 
30 giugno 1952, n.  121/L, si impartirono istru- 
zioni ai prefetti perché i comuni provvsdes- 
sero a richiedere il certificato del casellario 
giudiziale per tutti coloro che, denunciati alla 
autorità giudiziaria negli ultimi quattro anni, 
yisultassero ancora compresi nelle liste elet- 
torali. 

(( Tali istruzioni non sono - come asseri- 
sce l’onorevole interrogante - in contrasto 
con le norme della legge 7 otobre 1947, n. 1058, 
in quanto nessuna disposizione di essa fa di- 

vieto agli uffici elettorali comunali di richie- 
dere il certificato penale d’ufficio, nei casi in 

‘cu i  possa dubitarsi che i competenti organi 
giudiziari non abbiano ottemperato al preciso 
disposto della legge stessa, tanto più che la 
pr’ocedura prevista dalla circolare è la me- 
Ndesima che gli uffici comunali sono tenuti a 
compiere, a norma dell’articolo 7 della legge 
citata, all’atto della prima iscrizione dei cit.- 
tadini nelle liste. La procedura stessa poi rap- 
presenta unii notevole semplificazione nei con- 
fronti di qiiella che si sarebbe dovuta adottare 
qualora si fosse prescritto ai casellari giudi- 
ziali di comunicare, d’ufficio, ai comuni inte- 
ressati I precedenti penali importanti l’inca- 
pacità elet,tmale, per tutti i cittadini. 

(( Si aggiunge, infine, che essendosi dispo- 
sta. la richiesta direttamente ai casellari, l’ac- 
certamento viene sicuramente limitato - gin- 
sta l’ultima parte dell’interrogazione - alle 
sole sentenze passat,e in giudicato o ai prov- 
vedimenti definitivi che hanno influenza sul 
ciiritto elettorale )). 

I? iMinistro dell’inlerno ad jnterim 
SPATARO. 

ZANFAGNINI. - AZ Ministro deyk  a f lm  
esteli .  - (( Per sapere se non creda di interve-‘ 
nire en4ergicamente presso il Governo alba- 
nese : 

lo) per avere notizie precise sulla sorte di 
due operai friulani: Tarcisio Faè  di Pagnacco 
(Udine) e Bruno Presotto da Brugnera 
(Udine), ex combattenti congedati e rimasti in 
Albania come lavoratori, successivamente im- 
pediti d i  rimpatriare a causa degli eventi bel- 
lici, e che attualmente sarebbero detenuti in 
attesa di giudizio sotto la ridicola accusa (( di 
aver favorito i disegni dell’invasore ) I ;  

2”) e, nel caso che quest’ultima notizia sia 
vera, per ottenere l’immediato rilascio e il 
rimpatrio dei detti due connazionali perché, 
dopo dieci anni di assenza, si ricongiungano 
alle loro famiglie n. (8815). 

RISPOSTA. - (( I connazionali Tarcisio Faè 
e Bruno Presot€o risultano effetlivamente far 
parte di un gruppo di cittadini italiani tuttora 
detenuti in Albania. I3 certamente a conoscenza 
dell’onorevole interrogante, dalle precedenti 
esposizioni fatte in Parlamento, che il Mini- 
stero degli affari esteri ha seguito & segue con 
ogni premura e impegno la sorte dei suddetti 
connazionali. Purtroppo è necessario consta- 
tare che sinora il Governo albanese non solo 
non ha accolto le nostre richieste insistenti di 
riesame della situazione dei predetti, ma si è 
sempre anche rifiutato di consentire alla Rap- 
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presenbanza italiana in Tirana la possibi1it;L 
di svolgere in favore dei detenuti italiani 
qL1,ellit nornale assistenza che è riconosciuta 
,dalle convenzioni e dalle consuetudini interna- 
zionali. 

(( I1 Governo albanese non ha neppmt iilhi 
dato comtinicazion? dei capi di accusa per i 
quali è stata disposta la detenzione dei singoli 
cittadini in parola, limitandosi ad affermare 
genericamente che tmttavasi di (( criminali fa- 
scist.i, sahotatori, nemici del popolo n. I3 ap- 
pena il caso di aggiungere che da parte nostra 
non si è mai preso atto di accuss così vitga- 

mente formulate o sono state reiterate le pro- 
teste per l’inumano ti.attamento inflitto a i  sud- 
detti connazionali. Il modo in cui ij presente 
Governo albanese niostra d i  intendere i rap- 
porti diplomatici non sembra tale da autoriz- 
zare la speranza che le relazioni italo-alloanesi 
attualmente pessimc possano migliorare nel- 
l’immediato futuro n. 

IZ Sottosegretario d i  Stnto: TAVIANI. 
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